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PREGHIERA NEI RIONI
Ogni sera dalle 20.30
Lunedì 6:  Rione Bergamo
Martedì 7:  Rione Camuzzago
Mercoledì 8:  Rione Cantone
Giovedì 9:  Rione Castello
Martedì 14:  Rione Dante
Mercoledì 15:  Rione Garibaldi
Giovedì 16:  Rione San Martino
Venerdì 17:  Rione San Nazzaro

DOMENICA 5 SETTEMBRE 
Ore 11.15
Santa Messa solenne, 
presiede don Luca Paganini
Al termine la Santa verrà esposta 
al centro della Chiesa

Ore 20.30
Processione di Santa Giustina
accompagna il 
Corpo Musicale S. Alessandro di Colnago

VENERDÌ 
10 SETTEMBRE 
Ore 21 
Chiesa Parrocchiale
RITORNO AL FUTURO
CONCERTO PER ORGANO
E SINTETIZZATORE. 
Organista M. Fabio Mancini 

SABATO
11 SETTEMBRE 
Ore 16 
Castello da Corte
IL CIRCO DEI BURATTINI
a cura de Il Cerchio Tondo

LUNEDÌ 13 SETTEMBRE 
Ore 10.30
Santa Messa per i defunti

Ore 10.30
Santa Messa per gli ammalati

Ore 15  piazza Kennedy
LA SAGRA DEI BAMBINI: 
giochi e animazioni

IL PROGRAMMA È VINCOLATO ALLE DISPOSIZIONI ANTI COVID PER IL CONTENIMENTO DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. 
EVENTUALI VARIAZIONI DEL PROGRAMMA VERRANNO COMUNICATE PER TEMPO.

DOMENICA 12 SETTEMBRE 
Ore 9 - 23
Hobbisti e Street food*
per le vie del centro 

Dalle 10  piazza Kennedy
Maratona Fotografica: 
C’E’ FESTA A BELLUSCO!
a cura di Biblioteca Civica

Ore 11.15
Santa Messa solenne

Durante tutta la giornata saranno esposte 
le installazioni in onore di Santa Giustina
• Rione Camuzzago (piazzale chiesa)
• Rione Dante (via Italia)
• Rione Castello (giardini via Montegrappa)
• Rioni San Martino e Garibaldi 
  (piazza della Chiesa)
• Rioni Cantone e San Nazzaro (via Manzoni)
• Rione Bergamo (via Bergamo ang. corso Alpi)
Ore 21   piazza Kennedy
Musica diffusa e proiezione video 
sulla tradizione del Palio

Ore 21.45   piazza Kennedy
ASSEGNAZIONE PALIO 
DI SANTA GIUSTINA 
all’installazione 
più rappresentativa

Ore 22.15   
piazza Kennedy
FUOCHI 
D’ARTIFICIO

Programma completo su: 
www.comune.bellusco.mb.it
www.paliosantagiustina.it

Bellusco - Settembre 2021

Ore 16 - 19   
Sbandieratori 
e musici dell’Urna 
di Urgnano*
Ore 18 - 20   
MDB Happy Hubbub / 
Millennium drumline 
di Verdello*

PER LE VIE DEL CENTRO
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In questo numero: 
Una panoramica sui lavori aperti 

e quelli che verranno, la nuova Biblioteca, 
un saluto a Don Andrea, ritorna 

il censimento. E ancora: la Sagra, 
i "da Belusco" e un video musicale 

che ha come location i sentieri 
di Bellusco

Agenzia di Bellusco - P.zza Kennedy, 11 
 039/684.00.55- bellusco@puntocasa.net

380/3730035

R E S I D E N Z A

Rosa dei Venti

www.residenzarosadeiventi.it

APPARTAMENTI DI 3/4 LOCALI 
SU UN UNICO LIVELLO 

IN CLASSE A3 A BELLUSCO

Una casa moderna e 
di design nel verde  



Settembre: tempo di ripartenze, 
PER TUTTI NOI, DOPO L’ESTATE

editoriale | informaB

Continuare a costruire e desiderare 
un paese partecipe 

E IL PIÙ POSSIBILE COESO

editoriale | informaB

Il comportamento di ciascuno

editoriale | informaB

Se è vero che "il mondo cambia con il 
tuo esempio, non con la tua opinione", 
come scrive Paulo Coelho, mi sem-

bra importante raccontarvi di due esempi 
di situazioni a confronto, due gesti e azioni 
d'attualità, vissute in questi ultimi mesi nel 
nostro paese. 

Il tema potrebbe sembrare, a prima vista, 
quello della gestione dei rifiuti ed in par-
ticolare dello sgradevolissimo fenomeno 
dell'abbandono di sacchi di materiale indif-
ferenziato nei parchi, lungo le strade e nei 
cestini pubblici per le strade di Bellusco. 
Questi gesti pesano economicamente sulla 

MAURO COLOMBO, SINDACO 
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collettività, sugli ottimi standard di raccolta 
differenziata del nostro Comune, sul deco-
ro delle nostre strade. Molto spesso viene 
definita semplicemente una "cattiva abitu-
dine".
È molto di più. 
Chi compie un gesto come questo dimostra 
disprezzo per due regole che meritano ri-
spetto: fare la raccolta differenziata ed evi-
tare l'abbandono dei rifiuti. 
Mi sembra banale ricordare che i cestini lun-
go le strade sono per i rifiuti da passeggio e 
non certo per il sacchetto dell'indifferenzia-
to di casa. 

Ma, riflettendo più a fondo, ci si accorge 
che il disprezzo dimostrato da queste per-
sone non è soltanto verso le regole che ri-
guardano la gestione dei rifiuti. È disprezzo 
verso le regole civili dello stare insieme, del 
desiderare per sé e per gli altri un ambien-
te pulito, decoroso, curato. Ed è proprio per 
questo motivo che si è deciso con la Polizia 
Locale di attivare una serie di controlli con 
la tecnologia delle "fototrappole", per dire 
un chiaro, chiarissimo no a comportamenti 
di questo tipo, che deturpano il volto di un 
paese, di una comunità. Certo, questo tipo 
di controllo richiede investimenti economici 
e di personale comunale e sottrae risorse e 
presenze per altri servizi.

Ma, a ben guardare, grazie ad un percorso 
di comunità costruito da decenni, il volto 
di Bellusco, non è affatto quello di queste 
persone: la coscienza civica dei Belluschesi 
si dimostra negli ottimi risultati che da anni 
abbiamo nella raccolta differenziata, ma 
soprattutto si dimostra nell'impegno civi-
co quotidiano di tanti nostri concittadini, di 
tante nostre associazioni, di tante realtà del 
paese. 

Una coscienza civica profonda e la voglia di 
costruire insieme un ambiente pulito, deco-
roso, curato ci è stata mostrata nelle scorse 
settimane dai nostri ragazzi e dalle famiglie 
che anche quest'anno hanno voluto ade-
rire all'iniziativa di Legambiente "Puliamo il 
mondo" o da concittadini che, nel silenzio e 
anonimato, raccolgono i rifiuti lungo le stra-
de. Certo, verrebbe ancora da pensare: ma 
perché qualcuno raccoglie rifiuti da terra, 
facendo plogging o camminando? Perché 
qualcun altro li ha gettati, ovvio! 

Ecco, è quindi compito di tutti la salvaguar-
dia del bene comune e questo parte anche 
dal comportamento di ciascuno.  Questo è 
uno di quei casi dove il comportamento del 
singolo fa la differenza e contribuisce alla 
cura del nostro paese, quale esempio di 
senso civico.

È nostro dovere, oggi più che mai.
Perché, anche in questo tempo di 
emergenza, ogni cittadino e l’ente 

locale nel suo complesso può vedere 
anche nei cambiamenti forzati delle 
opportunità, dei percorsi di ripresa.

Questo tempo di pandemia ha modifi-
cato le nostre vite, ci ha fatto riflettere 
su comportamenti che davamo per 
scontati, ci ha spinto a rivedere le nostre 
liste di priorità, ci ha spinto a cambiare 
le relazioni e a riscoprire il valore della 
vicinanza nei suoi aspetti più diversi, nel 
local ad esempio, e nella prossimità.

In questo senso è importante continuare 
a costruire e desiderare un paese parte-
cipe e il più possibile coeso. 

Possiamo farlo anche senza ragiona-
menti chiari dagli enti superiori. 

Possiamo farlo anche senza certezze 
sui trasferimenti e quindi sulle risorse a 
disposizione. 

Vogliamo farlo. Sia per le opere più grandi, 
che per le più piccole e quotidiane. 

Deve esserci ripartenza, ma per tutti. 
E deve esserci ripartenza attenta, in 
ascolto. Lo ha ricordato anche l’arcive-
scovo Delpini, nell’incontro con i sindaci 
della Brianza del 27 marzo scorso: “d’ora 
in poi dovrete prendervi cura non solo dei 
bisogni, ma anche del clima che si respira 
nella vostre città”. 

Nei mesi passati abbiamo sentito tutti 
il clima pesante dell’incertezza, della 
paura, del dolore.

Ma mai abbiamo avvertito un clima di 
ostilità, di tensione, di attacchi gratuiti e 
ingiusti: il Consiglio comunale è rimasto 
unito, unanime nelle azioni e sempre col-
laborativo.

E il tessuto locale ha tenuto, ha reagito: 
lo dimostrano le tante iniziative e i pro-
getti proposti dai vari gruppi e realtà del 
territorio che hanno saputo mettersi in 
prima linea e cambiare per affrontare 
anche situazioni complesse ed essere 
vicini a chi aveva bisogno.

Il ruolo del Comune deve anche esser 
quello di facilitatore per tutte queste 
realtà, perché non si compromettano 
realtà solide che hanno a cui sono man-
cate per mesi relazioni, prospettive, quo-
tidianità.

L’impegno del Comune dovrà essere 
massimo nello svolgere questo ruolo di 
facilitatore, perché tutto ciò che la pan-
demia provoca, trova un riflesso chiaro e 
innegabile anche nel nostro paese, ed è 
necessario far tesoro di ogni esperienza 
e proposta positiva. 

Tutto ciò viene raccontato anche nel 
nostro informatore comunale, che testi-
monia di un paese che prosegue, che 
ascolta, che cambia. 

Buona lettura! 
 

B ellusco riparte dall ’energia di  
un’estate, quella appena trascorsa, 
che ha visto la ripresa del vivere 

all’aperto: i centri estivi pieni, le proposte 
per gli anziani all’aria aperta e le serate 
di piazza, il campo polifunzionale per i 
ragazzi, gli eventi sportivi a pieno ritmo.

Certo, ci avviamo verso un anno che non 
ci aspettiamo semplice: guerra, crisi 
energetica e strascichi di pandemia. 

Questioni da affrontare un passo per 
volta, superando le difficoltà, anche 
impreviste, come quella che quest’e-
state ci ha messo alla prova con ama-
rezza: è stato avviato lo scioglimento 
dell’Unione, una scelta voluta dall’Am-
ministrazione di Mezzago, che ha votato 
unilateralmente questo scioglimento. 
Scelta non condivisa dall’Amministra-
zione di Bellusco e, credo, poco stra-
tegica e lungimirante, sia per quanto 
riguarda la gestione dei servizi, sia per le 
opportunità di crescita. Questo non inci-
derà negativamente sull’andamento del 
nostro Comune, che nel 2016 non aveva 
l’obbligo e la necessità di costituire 
gestioni associate ma solo una volontà 
di guardare più avanti. 

Anche ora ci sono tutte le basi per poter 
proseguire, senza difficoltà, mettendoci 
ancora più in gioco con tutta la ricchezza 
e le competenze che il Comune di Bellu-
sco possiede, in vista di nuovi scenari 
territoriali.

Intanto i progetti in corso proseguono, 
con tanti piccoli passi che Bellusco sta 
facendo e che vedrete illustrati nelle 
prossime pagine: i diversi lavori in corso, 

le nuove opere pubbliche in progetto, la 
nuova Biblioteca Civica, il PGT, l’indagine 
anziani, i progetti ambientali.

Da subito invece, in questi giorni, siamo 
chiamati ad accogliere nuove figure di 
riferimento e a salutare chi si sposta 
altrove per nuovi incarichi. Salutiamo 
e ringraziamo don Andrea Bianchi, per 
otto anni responsabile della Pastorale 
giovanile della Parrocchia e diamo il 
benvenuto a don Luca Rizzi. Salutiamo 
e ringraziamo anche la dirigente scola-
stica prof. Laura Sisca, destinata ad 
altro istituto scolastico, che si è trovata 
a gestire la sua prima esperienza di diri-
genza in tempo di pandemia, a Bellusco.

Diamo il benvenuto anche al dott. 
Michele Panariello, nuovo segretario 
comunale che dal mese di luglio ha preso 
servizio nel nostro Comune, dopo quasi 
un anno di supplenze. Una figura qualifi-
cata e importante garanzia di legalità e 
di coordinamento dei servizi comunali.

Ma questo settembre è anche tempo di 
Sagra, con la “nostra festa”, la festa di 
Bellusco, con il Palio dei carri Biblici fio-
rati, che dopo due anni di assenza ritor-
neranno a sfilare nelle nostre strade.
Il ritornare con i carri in strada sarà un 
successo per tutti, in particolare per i 
sempre numerosi volontari impegnati 
nella realizzazione.

Il nostro paese è fortunato ad avere una 
festa a settembre perché ci permette 
di riunirci come comunità e ripartire nel 
nuovo anno lavorativo.
E allora… buona festa e buona ripar-
tenza a tutti noi.



p. 4 |

amministrazione | informaB

legenda

In progettazione in partenza in corso fatto

Nuovo campo sportivo all’aperto basket - 
volley e sistemazione a verde dell’area campus 
di via Pascoli

€ 256.500
di cui € 110.220 

di contributo regionale Bando 
per impianti sportivi

Settembre
2021

Maggio 
2022

Manutenzione strade con ripristino 
completo delle asfaltature in via Castello, 
via Montegrappa, via Italia, via Ornago, via Secco 
Suardo, vicolo Stretto e via Roma 

Opere in carico agli enti 
gestori dei sottoservizi: 

BrianzAcque e ENEL

Novembre
2021

Agosto 
2022

Interventi di miglioramento del deflusso  
delle acque nel tratto a Nord della SP2 
(via Circonvallazione) con realizzazione di una 
nuova vasca volano presso parco di via Papa 
Giovanni XXIII

€ 285.000 
contributo ministeriale 

per la messa in sicurezza 
del territorio da rischio 

idrogeologico

Dicembre 
2021

Ottobre 2022
(posticipati 

in autunno le 
sole opere di 

sistemazione a 
verde)

Realizzazione area sportiva attrezzata 
con circuiti Sky fitness e calisthenics 
presso il campus di via Pascoli

€ 66.000
di cui € 40.000 

di contributo regionale
Settembre

2022
Dicembre 

2022

Interventi di manutenzione strade 
come da programma per l’annualità 2022: 
via Friuli e sistemazioni puntuali marciapiedi 
di via Grigna e di via Stelvio

€ 95.000
finanziato con contributo 

ministeriale per messa 
in sicurezza del territorio

Agosto
2022

Dicembre 
2022

Realizzazione del parco dell’acqua in località 
S. Martino per permettere il contenimento 
delle acque meteoriche con un sistema di 
regimentazione delle acque, un’area umida e la 
sistemazione a parco con nuove piantumazioni 
e il prolungamento della rete sentieristica

€ 982.000
contributo ministeriale 

per la messa in sicurezza 
del territorio da rischio 

idrogeologico

Novembre
2022

Novembre 
2023

Realizzazione del parcheggio e 
completamento stradale di via delle Betulle, 
perpendicolare a via San Nazzaro, in prossimità 
di via dei Pini

€ 208.714
di cui € 190.714 

finanziato con fideiussione 
all’interno del PL 
via San Nazzaro

Marzo
2023

Settembre 
2023

Recupero spazi esterni del castello, 
con il completamento della pavimentazione 
del cortile e il restauro conservativo 
della facciata dell’ala nord

€ 280.000
di cui € 240.000 bando 

Borghi Storici di Regione

Gennaio
2023

Settembre 
2023

Riqualificazione con ampliamento 
dell’ex portineria filatura Carozzi per 
la realizzazione della NUOVA BIBLIOTECA 
civica e spazi culturali

€ 2.206.400
di cui € 500.000 finanziati 

dal bando Rigenerazione 
Urbana di Regione 

ed € 180.000 quale 
contributo GSE

Gennaio
2023

Maggio 
2024

Installazione di 8 nuove colonnine pubbliche 
per la ricarica di auto elettriche

€ 199.508
finanziato 

con contributo regionale

Ottobre
2022

Gennaio 
2023

Manutenzione straordinaria scuole 
per verifica e interventi di messa in sicurezza 
dei soffitti

€ 115.000
di cui € 100.000 

da contributo MIUR

Giugno
2023

Agosto 
2023

Realizzazione nuovo sentiero campestre 
nell’area a ad est del paese, 
quale prolungamento dell’esistente 
sentiero delle Moiacche

€ 97.000
finanziato con fideiussione 

all’interno dell’ambito 
di trasformazione AT5

- -

  

DESCRIZIONE INTERVENTO COSTO AVVIOAREA 
INTERVENTO

CONCLUSIONE
PREVISTA STATO PROGETTO
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UN SINTETICO ELENCO DELLE PRINCIPALI OPERE, GIÀ RACCONTATE NEI PRECEDENTI NUMERI 
DEL BELLUSCO INFORMA, E NUOVI PROGETTI DA FINANZIARE

lavori in corso

DANIELE MISANI - STEFANO STUCCHI, assessori

La tabella riassuntiva della pagina 
precedente riporta gli investimenti 
previsti all’interno della program-

mazione e nel bilancio comunale. Alcuni 
di questi già conclusi, altri in corso e 
altri in partenza nei prossimi mesi. L’in-
tervento più importante è sicuramente 
la realizzazione della nuova Biblioteca 
comunale nell’ex portineria della fila-
tura Carozzi, con ampliamento nel 
vicino parco di via Monte Grappa. 

Un’opera che si inserisce nel com-
plessivo ripensamento e ampliamento 
dei luoghi dei servizi comunali in cen-
tro paese, con la successiva messa a 
disposizione ad ASST degli ambienti 
della Corte dei Frati per ospitare la 
Casa di Comunità, in linea con la voca-
zione socio sanitaria del luogo e per un 
ampliamento dei servizi in paese. 

Entro l’autunno è prevista la sottoscri-
zione dell’accordo con ASST per la con-
cessione dei locali, nei quali sono previ-
sti investimenti per 1,3 milioni di euro, a 
totale carico dei fondi del PNRR.

Nella tabella sottostante riportiamo 
gli interventi, inseriti nella programma-
zione pluriennale del Comune, per i quali 
non sono ancora definiti e certi i canali 
di finanziamento. 

Ad oggi sono state individuate le risorse 
necessarie per avviare le progettazioni, 
condizione essenziale per proseguire 
nella ricerca di possibili nuovi fondi e 
avere uno sguardo rivolto al futuro. 

Tali opere vengono ritenute essenziali 
nella articolazione degli obiettivi di que-
sta Amministrazione. 

È notizia di queste ultime settimane 
l’aggiudicazione dei contributi anno 
2022, che il Comune di Bellusco ha 
richiesto per le spese di progettazione 
(definitiva ed esecutiva) dei nuovi edi-
fici scolatici (€ 865.000) e per la pro-
gettazione del completamento della 
rete sentieristica ciclopedonale periur-
bana (€ 100.000).

Nuova scuola Primaria e Secondaria 
di Primo Grado in sostituzione degli attuali plessi

€ 13.600.000 
costo di progettazione definitiva ed esecutiva pari € 865.000 

finanziato con contributo ministeriale anno 2022
Individuazione 

progettista

Prolungamento di via dei Pini 
con collegamento a via Manzoni

€ 801.466 
costo di progettazione di € 50.000 

finanziato con contributo ministeriale anno 2020
Progettazione 

definitiva in corso

Restauro ambienti interni dell’ala Nord 
del castello. Luoghi della cultura

€ 806.000
costo di progettazione di € 32.000 

finanziato con risorse proprie
Progettazione 

definitiva in corso

Realizzazione di nuovo incrocio stradale 
con rotatoria tra SP177 e SP 156 (via Mezzago 
e corso Alpi) per messa in sicurezza viabilità 
e realizzazione piste ciclopedonali

€ 3.600.000
costo di progettazione di € 50.000 

finanziato con risorse proprie
Progettazione 

preliminare in corso

 

DESCRIZIONE INTERVENTO COSTO DELL'OPERA IN PROGETTOAREA 
INTERVENTO STATO PROGETTO
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LA NUOVA SEDE DELLA BIBLIOTECA CIVICA, 
UN PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE GREEN DA VIVERE
gloria ronchi

ENTRO IL 2025 SORGERÀ UNA STRUTTURA MODERNA E POLIVALENTE 
NELL’AREA DELL’EX TESSITURA CAROZZI: LA RIGENERAZIONE, IN CHIAVE NZEB, 
COMPRENDERÀ SIA LA ROSA BLU CHE IL PARCO ADIACENTE

Non solo una riqualificazione urbana 
in chiave green ma un nuovo polo 
culturale ed aggregativo sorgerà 

in via Milano al civico 5, nell’edificio che 
ospitava un tempo l’antica portineria della 
filatura Carozzi/Cooperativa Rosa Blu.

Il progetto si inserisce nel più ampio 
e strutturato percorso di cambio di 
destinazione d’uso che vede protago-
nista la Corte dei Frati, ora dimora della 
Biblioteca Civica, che, in base alla nuova 
riforma sanitaria lombarda e al PNRR, si 
trasformerà nella Casa di Comunità, un 
centro per i servizi medici e di assistenza 
sanitaria.

IL PROGETTO
Il progetto, la cui genesi è stata con-
divisa con la governance del sistema 
bibliotecario CUBI, prevede il recupero 

della struttura esistente e la realizza-
zione di nuovo volume, in vetro e legno 
lamellare, nel parco di Via Monte Grappa 
angolo via Fosse Ardeatine; lo sviluppo 
di una nuova piazza antistante l’ingresso 
dell’edificio; la risistemazione dell’area 
verde circostante e la ridefinizione della 
zona parcheggio.

L’ampliamento darà modo di sviluppare 
nuovi spazi culturali ed aggregativi: 
una sala polivalente/auditorium, aule 
lettura e studio, coworking, ambienti 
dedicati a corsi formativi, alla musica, un 
magazzino, un corpo servizi ed una caf-
fetteria. 

Triplice la valenza di questa moderna 
e ambiziosa opera che vuole essere, 
prima di tutto un nuovo LUOGO di cono-
scenza, di incontro e di relazione, al ser-

vizio della comunità, nel quale ogni per-
sona, ogni fascia d’età sarà valorizzata 
e troverà spazi e attività dedicati. 
 
In primis, la rigenerazione di una zona 
storica esistente con i più moderni 
requisiti di sostenibilità: il nuovo sta-
bile è infatti classificato come Nzeb 
- Nearly Zero Energy Building, una sigla 
che caratterizza gli edifici dalle perfor-
mance energetiche elevatissime, con 
bassi costi di gestione, nell’ottica di un 
costruire più consapevole e più rispet-
toso dell’ambiente. Parte del telaio 
metallico del soppalco sarà smontato 
e riutilizzato, le vetrate contribuiranno a 
dare luce naturale agli ambienti. Il rispar-
mio energetico sarà garantito anche 
dal fotovoltaico e dalle pompe di calore 
previste. Come opera pubblica, la nuova 
Biblioteca è stata concepita nel rispetto 
dei Criteri Ambientali Minimi (CAM), requi-
siti ambientali volti a individuare la solu-
zione progettuale migliore sotto il profilo 
ambientale.

Secondo, l’opportunità di ampliare i ser-
vizi nel Comune di Bellusco: le presta-
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LA NUOVA SEDE DELLA BIBLIOTECA CIVICA, 
UN PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE GREEN DA VIVERE
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La bibliotecaria arcigna che chiede silen-
zio. Le stanze stracolme di libri da toc-
care con timore. Pochi posti per sedersi 
e fermarsi. Orari di apertura non per tutti.

Queste erano le biblioteche di una volta.
Ma oggi una biblioteca che cos’è?  
È tutt'altro.

È un luogo dove incontrarsi, scoprire 
nuove informazioni, nuove persone, 
nuovi interessi.
È un luogo dove vieni accolto con un 
sorriso, dove nessuno ti intimidisce o 
ti mette soggezione o ti allontana se un 
bimbo parla o ride.
Un luogo che ti parla del tuo paese ma 
anche di un mondo più grande. Un luogo 
dove andare, stare bene, ritornare.

In altre parole, lo spiega Franca Maino 
nella sua prefazione al progetto “Un 
piano strategico per CUBI”: 
“Le biblioteche sono luoghi di welfare 
comunitario. In un piccolo centro, in 
una città o in una periferia le bibliote-
che sono spazi pubblici aperti, luoghi di 
aggregazione che consentono a ragazzi, 
studenti, persone anziane di ritrovarsi, 
studiare, leggere, socializzare. Luoghi 
che mettono a disposizione sale per ini-
ziative culturali, incontri e riunioni, atti-
vità di volontariato. Luoghi accessibili a 
persone in difficoltà”. 

E inoltre: “le biblioteche offrono accesso 
a informazioni e conoscenza. Luoghi 
fisici e virtuali che insieme alla promo-
zione della lettura, l’accesso ai saperi, 
possono contribuire a sviluppare nuove 
abilità e competenze, offrendo oppor-
tunità formative e di aggiornamento”.

E ancora: “le biblioteche possono 
essere laboratori di welfare integrativo. 
Oltre che spazi di aggregazione diffusa, 
le biblioteche possono essere luoghi 
di promozione del lavoro agile offrendo 
soluzioni che aiutano a conciliare tempi 
personali e tempi lavorativi”. 

Non ultimo: “le biblioteche e i sistemi 
bibliotecari sono attori di promozione 
del welfare territoriale. Le biblioteche 
e i sistemi che ne raccordano l’azione 
hanno un ruolo vitale nel partecipare alla 
definizione di politiche locali e sovra-
locali di promozione del benessere, 
della coesione e dell’inclusione sociale 
in collaborazione con i servizi sociali, la 
scuola e le agenzie per la formazione, le 
politiche attive del lavoro”.

Ci troviamo in auditorium in Corte dei 
Frati mercoledì 5 ottobre alle ore 
21.00 per illustrare il progetto archi-
tettonico e raccogliere idee e sollecita-
zioni dai cittadini per costruire insieme 
la biblioteca di oggi e di domani.

COS’È UNA BIBLIOTECA?

zioni sociosanitarie dell’ASST Brianza 
nella futura casa di Comunità in Corte dei 
Frati, un nuovo modo di fare cultura con lo 
stesso sviluppo della Biblioteca, l’abbat-
timento delle barriere architettoniche e 
un nuovo parco, riprogettato, che darà 
una nuova identità a tutto il progetto.

In ultimo, una visione più tecnologica del 
concetto di Biblioteca, dematerializzata, 
interattiva e digitale.

L’Architettura del nuovo complesso 
rimanda ad una lettura moderna e di 
interazione passato/futuro: l’antica por-
tineria della Carozzi dialogherà con il 
nuovo volume trasparente e che a sua 
volta si proietterà e troverà collocazione 
nel parco. La passerella di congiunzione 
tra i due volumi è simbolo di un legame 
duale vecchio/nuovo. Anche le pendenze 
delle coperture saranno portavoce dello 
stesso concetto. 

“Mi piace pensare alla nuova Biblioteca 
come al TERZO LUOGO rifacendomi al 
sociologo Oldenburg – spiega il Sindaco, 
Mauro Colombo – uno spazio che è oltre 

il posto in cui si abita e quello in cui si 
lavora. Uno spazio da vivere che crea 
appartenenza e crescita della comunità.”

I COSTI
Il costo dell’opera, ancora in attesa della 
progettazione definitiva, sarà di circa 
due milioni e 200mila euro. Nel mese di 
settembre verrà completata la fase pro-
gettuale definitiva. Tali costi verranno 
coperti in parte con il finanziamento di 
500mila euro che il Comune ha ricevuto 
dal bando per la rigenerazione urbana 
di Regione Lombardia, e per 180mila 
euro dai contributi Gse per l’efficienta-

mento energetico. La cifra restante sarà 
coperta da fondi comunali.

Tali costi subiscono un incremento a 
seguito del generalizzato aumento dei 
prezzi nell’edilizia e del recente ade-
guamento normativo che impone livello 
regionale un adeguamento dei preziari.

I TEMPI
Il progetto definitivo è previsto per inizio  
settembre. I lavori inizieranno a gennaio 
2023 per concludersi nella primavera 
inoltrata del 2024 per un totale di  
18 mesi di cantiere.
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Molti ricorderanno la storica frase “un 
piccolo passo per l’uomo, un grande 
balzo per l’umanità”. Esattamente 53 
anni dopo la conquista della luna, la 
biblioteca di Bellusco compie un pic-
colo passo che è un grande balzo per 
tutti i cittadini. Si è conclusa infatti la 
costituzione della Azienda Speciale 
Consortile CUBI. Parole importanti per 
dire che la piccola biblioteca cittadina 
di Bellusco è cresciuta aderendo prima 
al sistema bibliotecario del vimerca-
tese, poi confluito nella più grande rete 
CUBI, che ora è diventata azienda con-
sortile includendo diverse altre realtà, 
tra cui il Comune di Rozzano e le sue 
biblioteche considerate un’eccellenza 
nazionale. La diversa forma giuridica 
e l’ampliamento dei membri consenti-
ranno di offrire ai cittadini una sempre 
migliore risposta ai nuovi bisogni, non 
solo culturali, ma anche sociali, della 
comunità. 

Quante volte avete sentito la frase 
“apriamo il televoto” in TV? Adesso è 
il momento di spegnere la tv e accen-
dere la fantasia, partecipando all’or-
mai famoso concorso Superelle della 
biblioteca di Bellusco. Non serve 
andare fisicamente su isole deserte, 
né chiudersi in case spiate da teleca-
mere. 

Per conquistare il titolo di Superlettore 
basterà frequentare la scuola primaria, 
avere la tessera della biblioteca, leg-
gere almeno 6 libri tra i 100 proposti e 
votare quelli più graditi. 

Alla fine di settembre si conoscerà la 
classifica dei 10 libri più votati e tutti 
i superlettori riceveranno un premio 
a sorpresa, oltre ad avere conosciuto 
fantastici luoghi, animali e personaggi 
che li accompagneranno per il resto 
della vita. 

Per iniziativa della Pro-Loco, nei mesi 
scorsi, è stata inaugurata presso 
la casetta del parco delle matite, 
una nuova Little Free Library, che si 
aggiunge a quella a Cascina San Giu-
seppe, a quella davanti alla biblioteca 
e in Polisportiva. Un altro modo di 
condividere l’amore per la lettura e la 
cultura. Le biblioteche prestano i libri 
regalando parole e contenuti e chie-
dendo la restituzione del solo conte-
nitore. Per chi ama possedere anche 
l’oggetto che gli ha regalato emozioni, 
esiste la possibilità di prelevare e 
tenere un libro semplicemente lascian-
done un altro. Allo stesso modo si pos-
sono lasciare libri, che sono stati parti-
colarmente apprezzati, per consentire 
ad altri di conoscerli e condividerne le 
sensazioni, portandoli a casa o sem-
plicemente leggendoli comodamente 
seduti su una panchina del parco. 

UN BALZO NELLA CULTURA: 
NASCE L’AZIENDA SPECIALE 

CONSORTILE CUBI
alfio nicosia

SCAMBI CULTURALI 
A KM ZERO: ARRIVA 

UNA NUOVA 
LITTLE FREE LIBRARY

APRIAMO IL “LIBROVOTO”: 
IL CONCORSO SUPERELLE 

IN BIBLIOTECA PER SUPERLETTORI 
E SUPERLETTRICI

cubinrete.it
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CULTURA DAVVERO PER TUTTI: I “BENI” DI BELLUSCO
ACCESSIBILI ANCHE A CHI HA DISABILITÀ SENSORIALI 
Leila Codecasa, assessore

UN PROGETTO PER RENDERE DISPONIBILI A PERSONE CIECHE E SORDE 
IL CASTELLO, LA CHIESA DI CAMUZZAGO E LA CHIESA PARROCCHIALE, 
FINANZIATO ANCHE DA REGIONE LOMBARDIA

Il Castello, coi suoi magnifici affreschi. 
La chiesa di Camuzzago, imponente 
ed enigmatica. La Chiesa parrocchiale, 

luogo di fede ed arte. Tante volte sono 
arrivate in paese persone desiderose 
di vedere, ascoltare, conoscere. Sono 
state fatte tante visite, ma non per tutti.
Una persona con disabilità sensoriali, 
cieca, oppure sorda, a fatica può capire 
e sentirsi accolta.

Così il Comune ha elaborato il progetto 
Arte davvero per tutti. Percorsi multisen-
soriali per fruitori con disabilità sensoriali 
e in CAA, per rendere accessibile a ciechi, 
sordi segnanti e non segnanti, persone 
che utilizzano la Comunicazione Aumen-
tativa Alternativa, i tre beni storico archi-
tettonici più importanti del paese.

Il Comune ha partecipato ad un bando di 

Sei cittadino o cittadina belluschese 
ma la tua lingua madre non è l’italiano?
Ti va di aiutarci a creare delle visite 
guidate in altre lingue del mondo?
Contattaci, lo faremo insieme.
E anche tu avrai reso più accessibile 
i preziosi beni storico artistici del tuo 
paese!

Per contatti: 
comunicazione@comune.bellusco.
mb.it

VISITE GUIDATE 
NON SOLO IN ITALIANO: 

CI AIUTI?

Hai una competenza speciale e vuoi 
metterla al servizio della tua comunità? 
Aderisci anche tu a questo progetto!

Tanti cittadini e cittadine belluschesi 
hanno competenze speciali. 
Ci sono belluschesi astrofili, fisici 
nucleari, storici dell’arte, appassio-
nati di erboristeria, di danze nel cer-
chio, di ceramica. Ci sono esperti nelle 
attività con bambini, anziani, catego-
rie fragili. Ci sono creativi e creative 
che sanno lavorare a maglia, cucire, 
dipingere con tecniche strane.
E tu? Hai una passione o una compe-
tenza che vuoi mettere a disposizione 
gratuitamente del tuo paese?
Contattaci, insieme potremo organiz-
zare una serata, un laboratorio, un’ini-
ziativa!

Per contatti: 
comunicazione@comune.bellusco.
mb.it

LA BACHECA DEI TALENTI

Regione Lombardia: “OgniGiorno inLom-
bardia” e ha ottenuto il massimo del 
finanziamento, pari a 6.300 euro. 

Serviranno per quattro azioni, da realiz-
zare in Castello, nella Chiesa di Camuz-
zago e nella Chiesa parrocchiale:
•  Realizzare delle audio descrizioni del 

monumento.
•  Realizzare delle video descrizioni sot-

totitolate e segnate da un interprete 
Lingua italiana dei segni.

•  Realizzare delle mappe tattili per cie-
chi della pianta degli edifici e delle più 
importanti opere d’arte.

•  Realizzare delle mappe in CAA.
•  Realizzare visite guidate al buio o nel 

silenzio.
•  Realizzare materiale informativo carta-

ceo e on line specifico per promuovere 
il progetto.

Le audio e video descrizioni saranno 
disponibili on line e quindi sempre uti-
lizzabile tramite telefono cellulare da 
chiunque vorrà utilizzarle, previo accordo 
per l’apertura dei tre siti.

Le mappe tattili e le mappe in CAA 
saranno sempre messe a disposizione.

Il progetto ha ricevuto anche l’adesione 
entusiasta della Parrocchia.

Nel mese di settembre è in fase di rea-
lizzazione da parte del Comune, dell’as-
sociazione Art U, del Teatro dell'Aleph e 
dell’associazione Fedora di Milano, spe-
cializzata in proposte turistiche per per-
sone con disabilità.

L’avvio vero e proprio del progetto è fis-
sato per il 16 ottobre e si concluderà 
entro il 20 dicembre.

Ma non sarà un progetto solo per chi ha 
disabilità. 

Le visite guidate audio e videodescritte 
saranno aperte, al buio (con una benda 
nera) o nel silenzio (con cuffie insono-
rizzanti) anche a chi vede o sente, per 
accorgersi di tutto quello che ci si perde 
quando si partecipa ad una visita guidata 
utilizzando soprattutto uno dei nostri 
sensi, dimenticando gli altri.



Le serate di approfondimento trat-
teranno vari temi legati alla costru-
zione consapevole del Piano di 

Governo del Territorio di Bellusco.
La redazione di un nuovo PGT presup-
pone un approfondito lavoro di cono-
scenza e di analisi del territorio in tutte 
le sue componenti, quale punto di par-
tenza per le scelte di sviluppo future: 
si tratta di un lavoro fondamentale per 
conoscere per pianificare in modo con-
sapevole.
Questo approfondito lavoro di analisi 
è stato compiuto nei mesi scorsi, gra-
zie alla messa in campo di conoscenze 
specialistiche dei tecnici redattori del 
PGT e di professionisti incaricati ad hoc.
È importante però condividere con tutti 
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TECNICI E PROFESSIONISTI ILLUSTRERANNO I VARI ASPETTI DI ANALISI E DI STUDIO 
CHE PORTANO ALLA REALIZZAZIONE DEL PGT DI BELLUSCO

piano di governo del territorio:
4 INCONTRI DI APPROFONDIMENTO
daniele misani, assessore

BELLUSCO È RIFIUTI FREE: 
LEGAMBIENTE CI HA INSERITO TRA I COMUNI RICICLONI

gianni mauri, consigliere

Il nostro paese è stato inserito nella 
lista dei comuni Ricicloni, stilata ogni 
anno da Legambiente.

In Italia, su oltre 7900 Comuni, solo 
590 fanno parte di questa lista, solo 
due in provincia di Monza e Brianza. 
Un Comune può essere definito tale 
quando ogni suo cittadino produce 
meno di 75 Kg di rifiuti all'anno. 

A Bellusco vengono prodotti annual-
mente e pro capite 61 kg di rifiuti con 
una percentuale di differenziata pari 
all’84.6 %.

Questo ci pone al 14° posto nella clas-
sifica dei Comuni lombardi nella fascia 
di popolazione fino ai 10000 abitanti: 
non è un risultato isolato, visto che 
è dal 2017 che la nostra comunità 
ottiene questo riconoscimento. Que-
sto premio testimonia l’attenzione, la 
cura e l’impegno della nostra comunità 
alle tematiche ambientali e nel rendere 
sempre più bello e sostenibile il nostro 
amato paese.
Grazie a tutti per l’impegno e la dedi-
zione dimostrata. Tutti insieme contri-
buiremo a costruire un mondo migliore.

queste conoscenze, con una serie di 
incontri che vedranno come relatori i 
tecnici e i professionisti.

Gli incontri si terranno in auditorium 
della corte dei Frati alle ore 20.45.

 Mercoledì 28 settembre
•   SOSTENIBILITÀ E VALORIZZAZIONE 

DEL PAESAGGIO
      Trasformazioni ambientali sosteni-

bili: sostenibilità del Piano, il parco 
agricolo, la rete ciclopedonale e la 
connessione degli spazi aperti

Mercoledì 12 ottobre
•   L’ABITARE E LA QUALITÀ  

DEL TERRITORIO
      La risorsa suolo e la rigenerazione 

urbana; la conservazione della 
memoria e l’innovazione verde 

Mercoledì 26 ottobre
•   MOBILITÀ E TRASPORTI
      Sviluppare infrastrutture di qualità, 

affidabili e sostenibili

Mercoledì 9 novembre
•   GEOLOGIA, IDROGEOLOGIA  

E SISMICA
      La conoscenza per una prospettiva 

di sicurezza: politiche di invarianza 
idraulica



Per otto anni il suo sorriso aperto e 
sincero, la sua determinazione, il 
suo rigore gentile, hanno accom-

pagnato tante persone nella vita della 
Parrocchia. 

È don Andrea Bianchi, responsabile 
della Pastorale giovanile della Comu-
nità Pastorale Santa Maria Maddalena, 
che nel settembre 2022 si trasferirà a 
Seveso per un nuovo incarico.

Don Andrea, quando è arrivato in 
paese?
Sono arrivato nell’ottobre 2014 da dia-
cono e poi da sacerdote a giugno del 
2015. Ero alla prima esperienza, avevo 
25 anni, arrivavo da Nova Milanese, 
dove sono cresciuto.

Il suo modo attento e gioioso sarà indi-
menticabile….
Mi guida una riflessione molto sottile di 
Don Bosco che dice: “non solo amate i 
ragazzi, ma fare in modo che si accor-
gano di esser amati”. Credo che questa 
riflessione sia stata un po’ alla base del 
mio operare qui a Bellusco.

È come trovarsi in una famiglia: occorre 
esser comprensivi, accoglienti ma 
anche un po’ fermi, rigorosi, modulando 
le azioni, a partire dalla persona che sta 
davanti. Credo che al fondo di tutto chi 
hai di fronte si accorge se ti preoccupi, 
se ti occupi veramente di lui. In questi 
anni ci ho provato, spero di esserci riu-
scito. Saranno i belluschesi a dirlo.

Don Andrea, cosa porta via con sé da 
Bellusco?
Un'esperienza di Vangelo vissuto sul 
serio, dove ho trovato persone che pen-
savo magari di dover accompagnare 
nella fede e invece mi hanno accompa-
gnato e sostenuto.

Adesso dove andrà? 
A Seveso. Arriverò con un nuovo par-
roco, mi occuperò di Pastorale giovanile.

Ogni belluschese che l’ha conosciuta 
avrà un ricordo speciale e personale di 
lei. Lei ha qualche ricordo speciale di 
questi anni passati qui? 
Certamente, in particolare quello dei 
colloqui personali, alcuni più continua-

tivi, altri più casuali e sporadici. E poi 
le esperienze della vita in comune, dei 
giovani e dei diciottenni, del campeggio, 
sono state quelle più segnanti.

A Bellusco ha vissuto tanti momenti 
belli, ma anche una devastante pan-
demia che ha segnato la comunità.
Credo che la nostra comunità pastorale 
si sia ripresa in modo forte, rapido e non 
scontato, grazie anche alla memoria di 
una fede già vissuta e che si vuole toc-
care di nuovo con mano. 

Don Andrea, cosa vorrebbe dire ai bel-
luschesi?
Vorrei dire Grazie. Vorrei rivolgere un 
saluto con gratitudine grande.

IL RESPONSABILE DELLA PASTORALE GIOVANILE 
LASCIA IL PAESE PER UN NUOVO INCARICO A SEVESO
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PUNTO ENEL VIMERCATE (MB)
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- Attivazione, modifica e revoca domiciliazioni bancarie / postali  

EFFICIENZA ENERGETICA 
- Installazione e manutenzione caldaie,

scaldabagni & condizionatori
- Pompa di calore
- Solare termico
- Fotovoltaico
- Luci a Led
- Installazione colonnine elettriche per veicol i 
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LUCE & GAS 
- Prima attivazione
- Nuovi allacci
- Consulenza per cambio gestori
- Forniture straordinarie per cantieri, feste, fiere, giostre
- Richieste di subentro & voltura
- Spostamento contatori
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SULBIATE (MB)
Via Don Mandelli, 59

Tel. 039.623561

DR. MANDELLI CHRISTIAN - DR. MANDELLI MARCO

CAMBIAGO (MI) 
Via Colombo, 12
Tel. 02.9506297

www.cdb-srl.it



COME VIVONO LE PERSONE OVER 70
A BELLUSCO?

| p. 13

sociale | informaB

I PRIMI RISULTATI DELL’INDAGINE "RACCONTACI DI TE" E APPUNTAMENTO AL 22 SETTEMBRE 
PER LA PRESENTAZIONE DEL REPORT COMPLETO

Filippo Rapisarda, Psicologo Cooperativa Sociosfera Onlus - Maria Benvenuti, Assessore 

Una panoramica dettagliata di 
come vivono le persone dai 70 
anni in su a Bellusco, una ric-

chezza di informazioni che racconta le 
vite di oltre 700 persone che hanno par-
tecipato, tra gennaio e febbraio 2022, 
alla ricerca: questa è l’indagine Raccon-
taci di te, pianificata dal Comune e dalla 
Fondazione Maria Bambina (tab. 1).
 
Tra i tanti risultati raccolti, è interes-
sante il dato complessivo sulla qualità 
della vita, giudicata soddisfacente dal 
79% dei partecipanti, ma con una ten-
denza a peggiorare tale giudizio con 
l’avanzare dell’età, specialmente dopo 
gli 85 anni. Emerge infatti come, dopo 
gli 85 anni, la qualità della vita risente 
non solo dell’aumento delle difficoltà 
fisiche, ma anche di un progressivo iso-
lamento perché le persone partecipano 
meno alla vita sociale e hanno meno 
contatti al di fuori della famiglia (tab. 2). 
 
Un confronto con analoghe ricerche 
condotte nel 1999 e nel 2010 ci indica 
un miglioramento e un allungamento 
della vita. In particolare, dall’indagine 
del 1999 risultava che la qualità della 
vita percepita dagli over-70 aveva un 
punto di caduta intorno agli 80 anni, 
mentre in questa indagine del 2022 il 
punto di caduta si sposta verso gli 85 
anni. Incrociando altre risposte però, 
emerge il dato, in linea con i dati nazio-
nali, che quasi una persona su tre è a 
rischio di isolamento sociale.

È stato poi chiesto ai partecipanti se 
hanno conosciuto persone decedute 

a causa del Covid-19. Una 
percentuale di poco inferiore 
all’80% dichiara di aver perso 
un famigliare o un amico/cono-
scente: una ferita che deve 
spronarci ad azioni di cura e a 
una forte attenzione (tab. 3).
 
Altri risultati si sono dimostrati 
interessanti. Ad esempio che 
dopo gli 80 anni l’uso della tec-
nologia per comunicare e acce-
dere ai servizi online diventa 
più difficile o addirittura impos-
sibile, ma quasi la metà delle 
persone tra i 70 e i 75 utilizza 
abitualmente Internet. È stato 
verificato, inoltre, che l’uso di 
Whatsapp risulta essere molto 
diffuso anche tra le persone 
con meno dimestichezza con 
le nuove modalità di comunica-
zione.

La ricerca ha dimostrato che la 
nostra comunità si è modificata 
profondamente, conoscerla è il 
primo passo per prendercene 
cura. 

Tutti i risultati e le considera-
zioni emerse e che emerge-
ranno nei prossimi mesi saranno 
condivise il 22 settembre alle 
ore 20:45 in Corte dei Frati in 
un incontro tenuto dall’equipe 
di esperti che ha svolto l’inda-
gine. 
Siamo tutti invitati a parteci-
pare!

tabella 1

tabella 2

tabella 3



TORNA IL CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 
IN OTTOBRE IL QUESTIONARIO ISTAT 2022 
beatrice greco

L’INDAGINE COINVOLGE UN CAMPIONE DI FAMIGLIE CHE, IN AUTONOMIA 
O CON IL SUPPORTO DEGLI OPERATORI COMUNALI, DOVRÀ RISPONDERE 
AL QUESTIONARIO PREDISPOSTO DALL’ISTAT
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A ottobre il nostro Comune parte-
ciperà al monitoraggio dell’Istat, 
l’Istituto Nazionale di Statistica. 

Non tutti i cittadini saranno chiamati 
a compilare il questionario del Censi-
mento, ma solo un campione di famiglie 
e di indirizzi estratti dall’Istat.

Il primo Censimento della popolazione 
risale all’Unità d’Italia, al 1861. Per la 
prima volta gli italiani provarono a con-
tarsi, scattando una fotografia del 
Paese appena nato, suddivisa per sesso, 
età e stato civile. Poco più di 22 milioni 
di abitanti, il 51% di maschi e un’età 
media molto bassa pari a 27 anni. Un 
quadro molto diverso da quello attuale. 
Da allora i Censimenti raccontano, anno 
dopo anno, le trasformazioni del nostro 
Paese, ne descrivono le caratteristiche 
da Nord a Sud. Un modo per informare 
chi governa su quale sia la situazione e, 
quindi, quali le necessità. Un modo per 
fotografare il cambiamento. 

E infatti a mutare nel tempo, aggiornan-
dosi, sono state anche le domande pre-
senti nel questionario del Censimento. 
Oltre cento anni fa, nel 1921, il modello 
si presentava come un grande foglio, in 
cui segnare l’indirizzo di casa, specifi-
cando – oltre al comune e alla provincia, 
richieste ancora oggi – anche la parroc-
chia di giurisdizione. Poche righe per 
spiegare la propria abitazione: dov’era 
posizionata, il piano e il numero delle 
stanze. All’interno una tabella per ripor-
tare nome e cognome, data e luogo di 
nascita, stato civile, professione e pro-
prietà immobiliari. Per l’istruzione una Andamento demografico storico dei censimenti della popolazione di Bellusco dal 1861 al 2011.

sola e semplice domanda: “Sa leggere? 
Sì o no”. 

Cinquantuno anni fa, nel 1971, la 
domanda sull’istruzione si amplia e 
diventa più simile a quella attuale. Si può 
indicare l’istituto frequentato, il titolo 
e il corso di studi. Aumentano anche i 
quesiti sull’abitazione: di proprietà o in 
affitto, i metri quadrati e l’anno di costru-
zione. Vengono poi richiesti i servizi di 
cui è fornita la casa: presenza o meno di 
acqua potabile, elettricità, gas e riscal-
damento. Poi una domanda specifica 
dedicata al bagno: “Interno o esterno?”, 
“In comune o privato?”. Cresce anche la 
parte relativa all’attività lavorativa, con 
domande – presenti ancora oggi – sui 
mezzi usati per raggiungere il lavoro e i 
tempi di percorrenza. 

Nel Censimento 2022 ancora più spa-
zio alla questione lavoro. “Hai lavorato 
in smart working?” o anche “Stai cer-
cando lavoro?”, “Hai sostenuto colloqui 
ultimamente?”. E la parte sull’abitazione 
è cambiata, mettendosi al passo coi 
tempi. Non più domande sul wc, ma sulla 
presenza di aria condizionata, ascen-
sore o rampe per chi ha mobilità ridotta. 
Richiesto anche il numero di automobili 
e box. 

L’adesione della popolazione coinvolta 
nel campione è obbligatoria. Sono previ-
ste infatti delle sanzioni per coloro che 
non risponderanno al questionario. Gli 
operatori dello Sportello Polifunzionale 
saranno a disposizione dall’inizio di set-
tembre per ogni utile informazione.
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Bellusco - Settembre 2022
PALIO DEI CARRI BIBLICI FIORATI

SABATO 27 AGOSTO  
Dalle ore 20  - Oratorio
ASPETTANDO IL PALIO 2022 
Apericena solidale e serata musicale
con Marialuisa Brambilla - Barry
Il ricavato sarà devoluto per la realizzazione dei carri

SABATO 3 SETTEMBRE   
Ore 17 - Castello da Corte
INAUGURAZIONE MOSTRA D’ARTE
”OMAGGIO A BELLUSCO”
a cura del pittore Giovanni Brambilla
La mostra resterà aperta sino al 18 settembre
Ore 21  - Chiesa Parrocchiale
CONCERTO PER VOCE SOLISTA E ORGANO  
Soprano: Gaia Nicosia
Organista: Massimo Borassi
Musiche di: Handel, Vivaldi, Rossini e Franck 
a cura del Comitato Pro Organo

DOMENICA 4 SETTEMBRE   
Ore 11.15 - Chiesa parrocchiale
SANTA MESSA SOLENNE  
Presiede don Andrea Bianchi 
La comunità lo saluta e ringrazia 
Ore 20.30 - Dalla Chiesa parrocchiale
PROCESSIONE DI SANTA GIUSTINA
LUNGO LE VIE DI BELLUSCO   
accompagna il Corpo Musicale
S. Alessandro di Colnago

VENERDÌ 9 SETTEMBRE  
Ore 16 - Mensa scolastica
Prepariamo la “TORTA DI LATTE”!  
Per bambini e bambine da 6 a 10 anni.
Iscrizione obbligatoria e info a:
comunicazione@comune.bellusco.mb.it 

LUNEDÌ 12 SETTEMBRE  
Ore 10.30 - Chiesa parrocchiale
SANTA MESSA con Incendio del faro
Ore 16 - Piazza Kennedy
LA SAGRA DEI BAMBINI
a cura della Pro Loco

SABATO 17 SETTEMBRE   
Ore 20.30 - Palestra via Pascoli
ESIBIZIONE DEL CORO ANA NIKOLAJEWKA  
a cura di Gruppo Alpini Bellusco 
Ore 20.30 - Oratorio
CENA DEI RIONI

Ore 16 - Per le vie del centro
SFILATA CARRI BIBLICI FIORATI  
accompagna la Marching Band di Bedizzole 

Dalle  17.45 - Piazza Kennedy 
ESIBIZIONE DI DANZE POPOLARI    
a cura di Iridanza di Carnate 

Ore 21 - Per le vie del centro
SFILATA CARRI BIBLICI
FIORATI ILLUMINATI  
accompagna la Marching Band
di Bedizzole 

Ore 22.15 - Piazza Kennedy
ASSEGNAZIONE
DEL PALIO 
al termine
SPETTACOLO
PIROTECNICO

DOMENICA 11 SETTEMBRE  
Ore 9 - 22 - Via Dante e via Bergamo
STREET FOOD ITALIANO & HOBBISTI  
a cura di Pro Loco 

Ore 11.15 - Chiesa parrocchiale
SANTA MESSA SOLENNE  
Presiede don Luca Rizzi
La comunità accoglie il nuovo coadiutore

Ore 14.30 - 17  - Centro storico
LABORATORIO DI PITTURA E CERAMICA  
A Cura di Voli d’Arte di Vieti Valeria
Iscrizione obbligatoria e info a: 
comunicazione@comune.bellusco.mb.it 

Dalle  14.30 - Piazza Fumagalli 
GRUPPO DEI PIZZICANTI  
Ore 15 - Piazza Kennedy
PRESENTAZIONE PUBBLICA DEI CARRI 
Ore  15.30 - Centro storico 
TERRESTRA: LABORATORIO PER BAMBINI
a cura di Bloom Mezzago  
Iscrizione obbligatoria e info a: 
comunicazione@comune.bellusco.mb.it 

SABATO 10 SETTEMBRE  
Ore 21  - Per le vie del centro
SFILATA CARRI BIBLICI
FIORATI ILLUMINATI  
accompagna la Banda di Ronco Briantino
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a cura di Pro Loco 
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Ore 11.15 - Chiesa parrocchiale
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La comunità accoglie il nuovo coadiutore
Ore 14.30 - 17  - Centro storico
LABORATORIO DI PITTURA E CERAMICA  
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ALZATI: si rende necessario quando si è  
vissuto un’esperienza dolorosa, a volte tragica,  
o semplicemente ci si trova in una condizione 
di difficoltà; o ancora quando si sta passando 
un momento di sconforto privo di ogni tensione  
propositiva. Allora è il momento di riprendere 
un cammino, di ridare un senso al vivere.

UN’ALBA: è la primizia di un nuovo giorno o, in 
generale, indica un ricominciare dopo una pausa  
ma con il pieno di energie e con la fiducia 
nell’imminente futuro.

NUOVA: non è un ripetere in modo monotono 
un ciclo, un’esperienza già sperimentata di cui 
sappiamo cosa ci aspetta; non è riprendere il 
solito insignificante tran-tran. Al contrario, è 
qualcosa di inaspettato che, se mossi dalla  
curiosità e dalla sensazione che può valer la 
pena di rischiare, ci può aiutare a leggere con 
una luce diversa ciò che quotidianamente si 
vive restituendone il sapore.

SORGE: ovvero accade indipendentemente  
dalla nostra volontà. È un dono che possiamo 
anche lasciar passare rimanendo indifferenti. 
Ma se ci accorgiamo della grandezza di tale 
dono e dell’univocità che esso ha per ogni per-
sona allora è il momento di alzarsi e affidarsi a 
Colui che di questa nuova alba ne è l’origine e la 
forza, e il nostro cuore irrequieto, grazie alla Sua 
passione, morte e resurrezione, riceverà pace 
per affrontare serenamente le sfide future.

È questo il tema 2022 che vedrà le comunità 
rionali cimentarsi sviluppando i singoli titoli  
assegnati

Nel buio, come nella malattia, abita tuttavia 
la speranza. Accade che dal Cuore di Gesù 
s’irradi un bagliore: dapprima l’aurora, poi 
un timido raggio, finché “un’alba nuova” 
dunque sorge! Sorge però soltanto nella  
fiducia verso ciò che inizialmente non è che 
un barlume. 

Allo stesso modo, nella relazione con Gesù 
risorto, solo l’affidarsi a Lui libera dall’op-
pressione del male. 

L’infermo del Vangelo, infatti, non ha che 
un’interminabile “notte” nella sua vita, un 
labirinto di buio, finché, esortato da Gesù, 
si scosse, e in quell’instante di fiducia iniziò 
dunque a camminare. 

I vicoli ciechi diventano allora vie da esplo-
rare; buie, ma pur sempre illuminate da quel 
raggio divino che stretto tiene per mano 
chiunque si affidi all’Altro.

Risorgere. Alzarsi per risorgere: è questa  
la chiave di lettura di un brano toccante, a 
tratti straziante, che trasforma uno scenario 
di morte in una vita rinnovata. 

La vita della fanciulla, figlia di Giàiro, sem-
brava essere terminata ed a salvarla non è 
solo Gesù, ma anche l’inesauribile Fede del 
padre, che invita proprio Gesù ad andare a 
salvarla.

La salvezza, unica e necessaria certezza, 
passa per un impercettibile tocco di mani. 

Un risveglio di umanità attraverso un gesto  
quotidiano, un’attenzione ritrovata, una 
Fede riscoperta, una vita salvata. 

La vita risorge attorno ad uno sfiorarsi di 
mani.

Vivere la vita in pienezza significa conoscere se 
stessi e saper esprimere il nostro io più autentico. 
Solo quando sappiamo identificare chi siamo e 
cosa possiamo, dobbiamo e vogliamo fare, diven-
tiamo veramente capaci di vedere la nostra strada 
nel mondo.
Altrimenti corriamo il rischio, come Bartimeo, di 
rinchiuderci in qualcosa che crediamo il nostro 
mondo, che qualcun altro ha preparato per noi, 
dentro il quale ci troviamo a nostro agio, perché 
non ci richiede alcuno sforzo. Ci lasciamo vivere 
e basta.
Ma così ci incamminiamo verso una vita senza 
emozioni, che viene sprecata nell’abitudine e in 
una zona di conforto che alla lunga uccide ogni 
emozione.
Gesù apre gli occhi a Bartimeo e lo mette in moto 
verso la sua nuova vita dove sarà davvero padrone 
del proprio destino.
Così anche noi. Dobbiamo imparare a lasciare in-
dietro ciò che ci “trascina giù” e intraprendere la 
nostra strada, che sarà senz’altro piena di insidie 
e di difficoltà, ma che ci permetterà di realizzarci 
in pienezza, facendoci rinascere ogni volta che rin-
noveremo questa scelta di libertà.

La diversità di scenario del carro, da una  
parte fiorito e rigoglioso e dall’altra inaridito 
e desertico, rappresenta il contrasto tra la 
vita e la morte, l’amore e la vuotezza di una 
vita senza Gesù, l’opposizione tra la capacità  
di donare e donarsi e l’incapacità di farlo. 

Gesù, al centro del carro e con il dito indice  
alzato, spiega perché scegliere il bene e 
come rivolgere il nostro cuore a Dio, mentre  
chiede all’uomo dalla mano inaridita di  
stenderla in modo che possa curare non 
solo la malattia, ma la durezza di cuore che 
lo preclude dalla tenerezza, dall’amore e 
dall’accoglienza.

Quella di Maria è soprattutto una fretta del 
cuore, è il desiderio ardente di percorrere la 
via del Signore. 

La fretta mondana invece ci disorienta, ci fa 
rimanere indifferenti. 

Ciò che spinge Maria ad incontrare Elisabet-
ta è uno stupore. Maria riconosce l’azione 
di Dio nel grembo di Elisabetta. Il grembo 
è l’emblema dell’incontro tra Dio e l’uomo.

Abbiamo scelto di rappresentare questo in-
contro attraverso la tenda, simbolo dell’ac-
coglienza e luogo dove l’incontro con Dio 
diventa carità, amore disinteressato verso 
il fratello.

Maria abita la casa di Elisabetta, si immerge 
nell’incontro con lei.

Siamo in grado oggi di trovare la scintilla 
di Dio nel mondo, che ci spinge ad alzarci e 
correre verso l’altro?

ALZATI:
UN’ALBA NUOVA SORGE! 

11-12 Settembre 2022Bellusco

LA FEDE
E LA MALATTIA

“Alzati prendi il tuo lettuccio
e cammina“

LA FEDE
E LA MORTE

“Tallita kun
fanciulla io ti dico alzati”

LA FEDE
E IL SENSO DELLA VITA

“Coraggio, alzati, ti chiama”

LA FEDE
E LA LIBERTÀ

L’uomo dalla mano inaridita 
“Alzati e mettiti nel mezzo”

LA FEDE
E LA CARITÀ

“La fretta del Cuore”

Rioni
CANTONE e SAN NAZZARO

Rione
BERGAMO

Rioni
DANTE e CAMUZZAGO

Rione
CASTELLO

Rioni
GARIBALDI  e SAN MARTINO
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una luce diversa ciò che quotidianamente si 
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rionali cimentarsi sviluppando i singoli titoli  
assegnati

Nel buio, come nella malattia, abita tuttavia 
la speranza. Accade che dal Cuore di Gesù 
s’irradi un bagliore: dapprima l’aurora, poi 
un timido raggio, finché “un’alba nuova” 
dunque sorge! Sorge però soltanto nella  
fiducia verso ciò che inizialmente non è che 
un barlume. 

Allo stesso modo, nella relazione con Gesù 
risorto, solo l’affidarsi a Lui libera dall’op-
pressione del male. 

L’infermo del Vangelo, infatti, non ha che 
un’interminabile “notte” nella sua vita, un 
labirinto di buio, finché, esortato da Gesù, 
si scosse, e in quell’instante di fiducia iniziò 
dunque a camminare. 

I vicoli ciechi diventano allora vie da esplo-
rare; buie, ma pur sempre illuminate da quel 
raggio divino che stretto tiene per mano 
chiunque si affidi all’Altro.

Risorgere. Alzarsi per risorgere: è questa  
la chiave di lettura di un brano toccante, a 
tratti straziante, che trasforma uno scenario 
di morte in una vita rinnovata. 

La vita della fanciulla, figlia di Giàiro, sem-
brava essere terminata ed a salvarla non è 
solo Gesù, ma anche l’inesauribile Fede del 
padre, che invita proprio Gesù ad andare a 
salvarla.

La salvezza, unica e necessaria certezza, 
passa per un impercettibile tocco di mani. 

Un risveglio di umanità attraverso un gesto  
quotidiano, un’attenzione ritrovata, una 
Fede riscoperta, una vita salvata. 

La vita risorge attorno ad uno sfiorarsi di 
mani.

Vivere la vita in pienezza significa conoscere se 
stessi e saper esprimere il nostro io più autentico. 
Solo quando sappiamo identificare chi siamo e 
cosa possiamo, dobbiamo e vogliamo fare, diven-
tiamo veramente capaci di vedere la nostra strada 
nel mondo.
Altrimenti corriamo il rischio, come Bartimeo, di 
rinchiuderci in qualcosa che crediamo il nostro 
mondo, che qualcun altro ha preparato per noi, 
dentro il quale ci troviamo a nostro agio, perché 
non ci richiede alcuno sforzo. Ci lasciamo vivere 
e basta.
Ma così ci incamminiamo verso una vita senza 
emozioni, che viene sprecata nell’abitudine e in 
una zona di conforto che alla lunga uccide ogni 
emozione.
Gesù apre gli occhi a Bartimeo e lo mette in moto 
verso la sua nuova vita dove sarà davvero padrone 
del proprio destino.
Così anche noi. Dobbiamo imparare a lasciare in-
dietro ciò che ci “trascina giù” e intraprendere la 
nostra strada, che sarà senz’altro piena di insidie 
e di difficoltà, ma che ci permetterà di realizzarci 
in pienezza, facendoci rinascere ogni volta che rin-
noveremo questa scelta di libertà.

La diversità di scenario del carro, da una  
parte fiorito e rigoglioso e dall’altra inaridito 
e desertico, rappresenta il contrasto tra la 
vita e la morte, l’amore e la vuotezza di una 
vita senza Gesù, l’opposizione tra la capacità  
di donare e donarsi e l’incapacità di farlo. 

Gesù, al centro del carro e con il dito indice  
alzato, spiega perché scegliere il bene e 
come rivolgere il nostro cuore a Dio, mentre  
chiede all’uomo dalla mano inaridita di  
stenderla in modo che possa curare non 
solo la malattia, ma la durezza di cuore che 
lo preclude dalla tenerezza, dall’amore e 
dall’accoglienza.

Quella di Maria è soprattutto una fretta del 
cuore, è il desiderio ardente di percorrere la 
via del Signore. 

La fretta mondana invece ci disorienta, ci fa 
rimanere indifferenti. 

Ciò che spinge Maria ad incontrare Elisabet-
ta è uno stupore. Maria riconosce l’azione 
di Dio nel grembo di Elisabetta. Il grembo 
è l’emblema dell’incontro tra Dio e l’uomo.

Abbiamo scelto di rappresentare questo in-
contro attraverso la tenda, simbolo dell’ac-
coglienza e luogo dove l’incontro con Dio 
diventa carità, amore disinteressato verso 
il fratello.

Maria abita la casa di Elisabetta, si immerge 
nell’incontro con lei.

Siamo in grado oggi di trovare la scintilla 
di Dio nel mondo, che ci spinge ad alzarci e 
correre verso l’altro?

ALZATI:
UN’ALBA NUOVA SORGE! 
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semplicemente ci si trova in una condizione di 
difficoltà; o ancora quando si sta passando un 
momento di sconforto privo di ogni tensione 
propositiva. Allora è il momento di riprendere 
un cammino, di ridare un senso al vivere.

UN’ALBA: è la primizia di un nuovo giorno o, in 
generale, indica un ricominciare dopo una pau-
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nell’imminente futuro.
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di rischiare, ci può aiutare a leggere con una 
luce diversa ciò che quotidianamente si vive 
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SORGE: ovvero accade indipendentemente 
dalla nostra volontà. È un dono che possiamo 
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stenderla in modo che possa curare non 
solo la malattia ma la durezza di cuore che 
lo preclude dalla tenerezza, dall’amore e 
dall’accoglienza.

Quella di Maria è soprattutto una fretta del 
cuore, è il desiderio ardente di percorrere la 
via del Signore. 

La fretta mondana invece ci disorienta, ci fa 
rimanere indifferenti. 

Ciò che spinge Maria ad incontrare Elisabet-
ta è uno stupore. Maria riconosce l’azione 
di Dio nel grembo di Elisabetta. Il grembo 
è l’emblema dell’incontro tra Dio e l’uomo.

Abbiamo scelto di rappresentare questo in-
contro attraverso la tenda, simbolo dell’ac-
coglienza e luogo dove l’incontro con Dio 
diventa carità, amore disinteressato verso 
il fratello.

Maria abita la casa di Elisabetta, si immerge 
nell’incontro con lei.

Siamo in grado oggi di trovare la scintilla 
di Dio nel mondo, che ci spinge ad alzarci e 
correre verso l’altro?

ALZATI:
UN’ALBA NUOVA SORGE! 
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ALZATI: si rende necessario quando si è  
vissuto un’esperienza dolorosa, a volte tragica,  
o semplicemente ci si trova in una condizione 
di difficoltà; o ancora quando si sta passando 
un momento di sconforto privo di ogni tensione  
propositiva. Allora è il momento di riprendere 
un cammino, di ridare un senso al vivere.

UN’ALBA: è la primizia di un nuovo giorno o, in 
generale, indica un ricominciare dopo una pausa  
ma con il pieno di energie e con la fiducia 
nell’imminente futuro.

NUOVA: non è un ripetere in modo monotono 
un ciclo, un’esperienza già sperimentata di cui 
sappiamo cosa ci aspetta; non è riprendere il 
solito insignificante tran-tran. Al contrario, è 
qualcosa di inaspettato che, se mossi dalla  
curiosità e dalla sensazione che può valer la 
pena di rischiare, ci può aiutare a leggere con 
una luce diversa ciò che quotidianamente si 
vive restituendone il sapore.

SORGE: ovvero accade indipendentemente  
dalla nostra volontà. È un dono che possiamo 
anche lasciar passare rimanendo indifferenti. 
Ma se ci accorgiamo della grandezza di tale 
dono e dell’univocità che esso ha per ogni per-
sona allora è il momento di alzarsi e affidarsi a 
Colui che di questa nuova alba ne è l’origine e la 
forza, e il nostro cuore irrequieto, grazie alla Sua 
passione, morte e resurrezione, riceverà pace 
per affrontare serenamente le sfide future.

È questo il tema 2022 che vedrà le comunità 
rionali cimentarsi sviluppando i singoli titoli  
assegnati

Nel buio, come nella malattia, abita tuttavia 
la speranza. Accade che dal Cuore di Gesù 
s’irradi un bagliore: dapprima l’aurora, poi 
un timido raggio, finché “un’alba nuova” 
dunque sorge! Sorge però soltanto nella  
fiducia verso ciò che inizialmente non è che 
un barlume. 

Allo stesso modo, nella relazione con Gesù 
risorto, solo l’affidarsi a Lui libera dall’op-
pressione del male. 

L’infermo del Vangelo, infatti, non ha che 
un’interminabile “notte” nella sua vita, un 
labirinto di buio, finché, esortato da Gesù, 
si scosse, e in quell’instante di fiducia iniziò 
dunque a camminare. 

I vicoli ciechi diventano allora vie da esplo-
rare; buie, ma pur sempre illuminate da quel 
raggio divino che stretto tiene per mano 
chiunque si affidi all’Altro.

Risorgere. Alzarsi per risorgere: è questa  
la chiave di lettura di un brano toccante, a 
tratti straziante, che trasforma uno scenario 
di morte in una vita rinnovata. 

La vita della fanciulla, figlia di Giàiro, sem-
brava essere terminata ed a salvarla non è 
solo Gesù, ma anche l’inesauribile Fede del 
padre, che invita proprio Gesù ad andare a 
salvarla.

La salvezza, unica e necessaria certezza, 
passa per un impercettibile tocco di mani. 

Un risveglio di umanità attraverso un gesto  
quotidiano, un’attenzione ritrovata, una 
Fede riscoperta, una vita salvata. 

La vita risorge attorno ad uno sfiorarsi di 
mani.

Vivere la vita in pienezza significa conoscere se 
stessi e saper esprimere il nostro io più autentico. 
Solo quando sappiamo identificare chi siamo e 
cosa possiamo, dobbiamo e vogliamo fare, diven-
tiamo veramente capaci di vedere la nostra strada 
nel mondo.
Altrimenti corriamo il rischio, come Bartimeo, di 
rinchiuderci in qualcosa che crediamo il nostro 
mondo, che qualcun altro ha preparato per noi, 
dentro il quale ci troviamo a nostro agio, perché 
non ci richiede alcuno sforzo. Ci lasciamo vivere 
e basta.
Ma così ci incamminiamo verso una vita senza 
emozioni, che viene sprecata nell’abitudine e in 
una zona di conforto che alla lunga uccide ogni 
emozione.
Gesù apre gli occhi a Bartimeo e lo mette in moto 
verso la sua nuova vita dove sarà davvero padrone 
del proprio destino.
Così anche noi. Dobbiamo imparare a lasciare in-
dietro ciò che ci “trascina giù” e intraprendere la 
nostra strada, che sarà senz’altro piena di insidie 
e di difficoltà, ma che ci permetterà di realizzarci 
in pienezza, facendoci rinascere ogni volta che rin-
noveremo questa scelta di libertà.

La diversità di scenario del carro, da una  
parte fiorito e rigoglioso e dall’altra inaridito 
e desertico, rappresenta il contrasto tra la 
vita e la morte, l’amore e la vuotezza di una 
vita senza Gesù, l’opposizione tra la capacità  
di donare e donarsi e l’incapacità di farlo. 

Gesù, al centro del carro e con il dito indice  
alzato, spiega perché scegliere il bene e 
come rivolgere il nostro cuore a Dio, mentre  
chiede all’uomo dalla mano inaridita di  
stenderla in modo che possa curare non 
solo la malattia, ma la durezza di cuore che 
lo preclude dalla tenerezza, dall’amore e 
dall’accoglienza.

Quella di Maria è soprattutto una fretta del 
cuore, è il desiderio ardente di percorrere la 
via del Signore. 

La fretta mondana invece ci disorienta, ci fa 
rimanere indifferenti. 

Ciò che spinge Maria ad incontrare Elisabet-
ta è uno stupore. Maria riconosce l’azione 
di Dio nel grembo di Elisabetta. Il grembo 
è l’emblema dell’incontro tra Dio e l’uomo.

Abbiamo scelto di rappresentare questo in-
contro attraverso la tenda, simbolo dell’ac-
coglienza e luogo dove l’incontro con Dio 
diventa carità, amore disinteressato verso 
il fratello.

Maria abita la casa di Elisabetta, si immerge 
nell’incontro con lei.

Siamo in grado oggi di trovare la scintilla 
di Dio nel mondo, che ci spinge ad alzarci e 
correre verso l’altro?

ALZATI:
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ALZATI: si rende necessario quando si è vis-
suto un’esperienza dolorosa, a volte tragica, o 
semplicemente ci si trova in una condizione di 
difficoltà; o ancora quando si sta passando un 
momento di sconforto privo di ogni tensione 
propositiva. Allora è il momento di riprendere 
un cammino, di ridare un senso al vivere.

UN’ALBA: è la primizia di un nuovo giorno o, in 
generale, indica un ricominciare dopo una pau-
sa ma con il pieno di energie e con la fiducia 
nell’imminente futuro.

NUOVA: non è un ripetere in modo monotono 
un ciclo, un’esperienza già sperimentata di cui 
sappiamo cosa ci aspetta; non è riprendere il 
solito insignificante tran-tran. Al contrario, è 
qualcosa di inaspettato che, se mossi dalla cu-
riosità e dalla sensazione che può valer la pena 
di rischiare, ci può aiutare a leggere con una 
luce diversa ciò che quotidianamente si vive 
restituendone il sapore.

SORGE: ovvero accade indipendentemente 
dalla nostra volontà. È un dono che possiamo 
anche lasciar passare rimanendo indifferenti.
Ma se ci accorgiamo della grandezza di tale 
dono e dell’univocità che esso ha per ogni per-
sona allora è il momento di alzarsi e affidarsi a 
Colui che di questa nuova alba ne è l’origine e 
la forza, e il nostro cuore irrequieto, grazie alla 
Sua passione, morte e resurrezione, riceverà 
pace per affrontare serenamente le sfide future.

E’ questo il tema 2022 che vedrà le comunità 
rionali cimentarsi sviluppando i singoli titoli  
assegnati

Nel buio, come nella malattia, abita tuttavia 
la speranza. Accade che dal Cuore di Gesù 
s’irradi un bagliore: dapprima l’aurora, poi 
un timido raggio, finché “un’alba nuova” 
dunque sorge! Sorge però soltanto nella  
fiducia verso ciò che inizialmente non è che 
un barlume. 

Allo stesso modo, nella relazione con Gesù 
risorto, solo l’affidarsi a Lui libera dall’op-
pressione del male. 

L’infermo del Vangelo, infatti, non ha che 
un’interminabile “notte” nella sua vita, un 
labirinto di buio, finché, esortato da Gesù, 
si scosse, e in quell’instante di fiducia iniziò 
dunque a camminare. 

I vicoli ciechi diventano allora vie da esplo-
rare; buie, ma pur sempre illuminate da quel 
raggio divino che stretto tiene per mano 
chiunque si affidi all’Altro.

Risorgere. Alzarsi per risorgere: è questa  
la chiave di lettura di un brano toccante, a 
tratti straziante, che trasforma uno scenario 
di morte in una vita rinnovata. 

La vita della fanciulla, figlia di Giàiro, sem-
brava essere terminata ed a salvarla non è 
solo Gesù, ma anche l’inesauribile Fede del 
padre, che invita proprio Gesù ad andare a 
salvarla.

La salvezza, unica e necessaria certezza, 
passa per un impercettibile tocco di mani. 

Un risveglio di umanità attraverso un gesto  
quotidiano, un’attenzione ritrovata, una 
Fede riscoperta, una vita salvata. 

La vita risorge attorno ad uno sfiorarsi di 
mani.

Vivere la vita in pienezza significa conoscere se 
stessi e saper esprimere il nostro io più autentico. 
Solo quando sappiamo identificare chi siamo e 
cosa possiamo, dobbiamo e vogliamo fare, diven-
tiamo veramente capaci di vedere la nostra strada 
nel mondo.
Altrimenti corriamo il rischio, come Bartimeo, di 
rinchiuderci in qualcosa che crediamo il nostro 
mondo, che qualcun altro ha preparato per noi, 
dentro il quale ci troviamo a nostro agio, perché 
non ci richiede alcuno sforzo. Ci lasciamo vivere 
e basta.
Ma così ci incamminiamo verso una vita senza 
emozioni, che viene sprecata nell’abitudine e in 
una zona di conforto che alla lunga uccide ogni 
emozione.
Gesù apre gli occhi a Bartimeo e lo mette in moto 
verso la sua nuova vita dove sarà davvero padrone 
del proprio destino.
Così anche noi. Dobbiamo imparare a lasciare in-
dietro ciò che ci “trascina giù” e intraprendere la 
nostra strada, che sarà senz’altro piena di insidie 
e di difficoltà, ma che ci permetterà di realizzarci 
in pienezza, facendoci rinascere ogni volta che rin-
noveremo questa scelta di libertà.

La diversità di scenario del carro, da una  
parte fiorito e rigoglioso e dall’altra inaridito 
e desertico, rappresenta il contrasto tra la 
vita e la morte, l’amore e la vuotezza di una 
vita senza Gesù, l’opposizione tra la capacità  
di donare e donarsi e l’incapacità di farlo. 

Gesù, al centro del carro e con il dito indice  
alzato, spiega perché scegliere il bene e 
come rivolgere il nostro cuore a Dio, mentre  
chiede all’uomo dalla mano inaridita di  
stenderla in modo che possa curare non 
solo la malattia ma la durezza di cuore che 
lo preclude dalla tenerezza, dall’amore e 
dall’accoglienza.

Quella di Maria è soprattutto una fretta del 
cuore, è il desiderio ardente di percorrere la 
via del Signore. 

La fretta mondana invece ci disorienta, ci fa 
rimanere indifferenti. 

Ciò che spinge Maria ad incontrare Elisabet-
ta è uno stupore. Maria riconosce l’azione 
di Dio nel grembo di Elisabetta. Il grembo 
è l’emblema dell’incontro tra Dio e l’uomo.

Abbiamo scelto di rappresentare questo in-
contro attraverso la tenda, simbolo dell’ac-
coglienza e luogo dove l’incontro con Dio 
diventa carità, amore disinteressato verso 
il fratello.

Maria abita la casa di Elisabetta, si immerge 
nell’incontro con lei.

Siamo in grado oggi di trovare la scintilla 
di Dio nel mondo, che ci spinge ad alzarci e 
correre verso l’altro?

ALZATI:
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11-12 Settembre 2022Bellusco

LA FEDE
E LA MALATTIA

“Alzati prendi il tuo lettuccio
e cammina“

LA FEDE
E LA MORTE

“Tallita kun
fanciulla io ti dico alzati”

LA FEDE
E IL SENSO DELLA VITA

“Coraggio, alzati, ti chiama”

LA FEDE
E LA LIBERTÀ

L’uomo dalla mano inaridita 
“Alzati e mettiti nel mezzo”

MARIA
DONNA DELLA CARITÀ

“La fretta del Cuore”

Rioni
CANTONE e SAN NAZZARO

Rione
BERGAMO

Rioni
DANTE e CAMUZZAGO

Rione
CASTELLO

Rioni
GARIBALDI  e SAN MARTINO

ALZATI: si rende necessario quando si è vis-
suto un’esperienza dolorosa, a volte tragica, o 
semplicemente ci si trova in una condizione di 
difficoltà; o ancora quando si sta passando un 
momento di sconforto privo di ogni tensione 
propositiva. Allora è il momento di riprendere 
un cammino, di ridare un senso al vivere.

UN’ALBA: è la primizia di un nuovo giorno o, in 
generale, indica un ricominciare dopo una pau-
sa ma con il pieno di energie e con la fiducia 
nell’imminente futuro.

NUOVA: non è un ripetere in modo monotono 
un ciclo, un’esperienza già sperimentata di cui 
sappiamo cosa ci aspetta; non è riprendere il 
solito insignificante tran-tran. Al contrario, è 
qualcosa di inaspettato che, se mossi dalla cu-
riosità e dalla sensazione che può valer la pena 
di rischiare, ci può aiutare a leggere con una 
luce diversa ciò che quotidianamente si vive 
restituendone il sapore.

SORGE: ovvero accade indipendentemente 
dalla nostra volontà. È un dono che possiamo 
anche lasciar passare rimanendo indifferenti.
Ma se ci accorgiamo della grandezza di tale 
dono e dell’univocità che esso ha per ogni per-
sona allora è il momento di alzarsi e affidarsi a 
Colui che di questa nuova alba ne è l’origine e 
la forza, e il nostro cuore irrequieto, grazie alla 
Sua passione, morte e resurrezione, riceverà 
pace per affrontare serenamente le sfide future.

E’ questo il tema 2022 che vedrà le comunità 
rionali cimentarsi sviluppando i singoli titoli  
assegnati

Nel buio, come nella malattia, abita tuttavia 
la speranza. Accade che dal Cuore di Gesù 
s’irradi un bagliore: dapprima l’aurora, poi 
un timido raggio, finché “un’alba nuova” 
dunque sorge! Sorge però soltanto nella  
fiducia verso ciò che inizialmente non è che 
un barlume. 

Allo stesso modo, nella relazione con Gesù 
risorto, solo l’affidarsi a Lui libera dall’op-
pressione del male. 

L’infermo del Vangelo, infatti, non ha che 
un’interminabile “notte” nella sua vita, un 
labirinto di buio, finché, esortato da Gesù, 
si scosse, e in quell’instante di fiducia iniziò 
dunque a camminare. 

I vicoli ciechi diventano allora vie da esplo-
rare; buie, ma pur sempre illuminate da quel 
raggio divino che stretto tiene per mano 
chiunque si affidi all’Altro.

Risorgere. Alzarsi per risorgere: è questa  
la chiave di lettura di un brano toccante, a 
tratti straziante, che trasforma uno scenario 
di morte in una vita rinnovata. 

La vita della fanciulla, figlia di Giàiro, sem-
brava essere terminata ed a salvarla non è 
solo Gesù, ma anche l’inesauribile Fede del 
padre, che invita proprio Gesù ad andare a 
salvarla.

La salvezza, unica e necessaria certezza, 
passa per un impercettibile tocco di mani. 

Un risveglio di umanità attraverso un gesto  
quotidiano, un’attenzione ritrovata, una 
Fede riscoperta, una vita salvata. 

La vita risorge attorno ad uno sfiorarsi di 
mani.

Vivere la vita in pienezza significa conoscere se 
stessi e saper esprimere il nostro io più autentico. 
Solo quando sappiamo identificare chi siamo e 
cosa possiamo, dobbiamo e vogliamo fare, diven-
tiamo veramente capaci di vedere la nostra strada 
nel mondo.
Altrimenti corriamo il rischio, come Bartimeo, di 
rinchiuderci in qualcosa che crediamo il nostro 
mondo, che qualcun altro ha preparato per noi, 
dentro il quale ci troviamo a nostro agio, perché 
non ci richiede alcuno sforzo. Ci lasciamo vivere 
e basta.
Ma così ci incamminiamo verso una vita senza 
emozioni, che viene sprecata nell’abitudine e in 
una zona di conforto che alla lunga uccide ogni 
emozione.
Gesù apre gli occhi a Bartimeo e lo mette in moto 
verso la sua nuova vita dove sarà davvero padrone 
del proprio destino.
Così anche noi. Dobbiamo imparare a lasciare in-
dietro ciò che ci “trascina giù” e intraprendere la 
nostra strada, che sarà senz’altro piena di insidie 
e di difficoltà, ma che ci permetterà di realizzarci 
in pienezza, facendoci rinascere ogni volta che rin-
noveremo questa scelta di libertà.

La diversità di scenario del carro, da una  
parte fiorito e rigoglioso e dall’altra inaridito 
e desertico, rappresenta il contrasto tra la 
vita e la morte, l’amore e la vuotezza di una 
vita senza Gesù, l’opposizione tra la capacità  
di donare e donarsi e l’incapacità di farlo. 

Gesù, al centro del carro e con il dito indice  
alzato, spiega perché scegliere il bene e 
come rivolgere il nostro cuore a Dio, mentre  
chiede all’uomo dalla mano inaridita di  
stenderla in modo che possa curare non 
solo la malattia ma la durezza di cuore che 
lo preclude dalla tenerezza, dall’amore e 
dall’accoglienza.

Quella di Maria è soprattutto una fretta del 
cuore, è il desiderio ardente di percorrere la 
via del Signore. 

La fretta mondana invece ci disorienta, ci fa 
rimanere indifferenti. 

Ciò che spinge Maria ad incontrare Elisabet-
ta è uno stupore. Maria riconosce l’azione 
di Dio nel grembo di Elisabetta. Il grembo 
è l’emblema dell’incontro tra Dio e l’uomo.

Abbiamo scelto di rappresentare questo in-
contro attraverso la tenda, simbolo dell’ac-
coglienza e luogo dove l’incontro con Dio 
diventa carità, amore disinteressato verso 
il fratello.

Maria abita la casa di Elisabetta, si immerge 
nell’incontro con lei.

Siamo in grado oggi di trovare la scintilla 
di Dio nel mondo, che ci spinge ad alzarci e 
correre verso l’altro?
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Bellusco  - Settembre 2022

TORTA DI LATTE:
UNA GOLOSA TRADIZIONE!  

TRA SITI STORICI
E BENI AMBIENTALI  

DANZE POPOLARI: BALLARE IN FESTA!

MARATONA FOTOGRAFICA: 
LA FESTA IN UN CLICK!

MOSTRA IN CASTELLO: 
GIOVANNI BRAMBILLA “RENDE OMAGGIO” 

A BELLUSCO CON UNA PERSONALE

La Festa del paese vuol dire anche un buon profumino di torta di latte che dal 
giovedì della festa si diffonde nelle case e nei negozi. Una ricetta gelosamente 
custodita, diversa in ogni famiglia. Per provare a prepararla insieme, i bimbi 
e le bimbe della scuola primaria possono ritrovarsi venerdì 9 settembre nella 
mensa scolastica.  E’ necessario iscriversi entro mercoledì 7 settembre: 

comunicazione@comune.bellusco.mb.it
L’INIZIATIVA È RESA POSSIBILE GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE DI PELLEGRINI SPA.

Domenica pomeriggio le piazze del paese saranno animate anche da gruppi di 
danze popolari. Sarà possibile assistere ma anche partecipare direttamente! 
In piazza Fumagalli dalle ore 16 esibizione di Pizzica, in piazza Kennedy dalle 
17.45 danze popolari a cura di Iridanza di Carnate

La tradizionale mostra fotografica organizza-
ta dalla biblioteca con altre associazioni del 
paese cambia volto. Durerà un intero mese, 
sarà possibile cogliere aspetti diversi, specia-
li, nuovi, inattesi della Festa e del Palio. 
Per informazioni contattare la biblioteca: 
tel. 039.60.22.118

Torna il tradizionale appuntamento con Ville Aperte. A 
Bellusco la chiesa di Camuzzago, la chiesa parrocchiale 
S. Martino e il castello Da Corte saranno aperti domeni-
ca 25 settembre, grazie alla Pro Loco Bellusco.  
Quest’anno una novità: il Comune di Bellusco, insieme 
al parco P.A.N.E. e ai Comuni della zona ha organizzato 
per il 25 settembre anche un trekking guidato alla sco-
perta del Parco.  
Info e prenotazioni sul sito www.villeaperte.info

Il famoso pittore Giovanni Brambilla espone in Castello  
da Corte  una trentina di opere, in particolare pae-
saggi legati alla tradizione figurativa lombarda, che 
rappresentano Bellusco e altri luoghi del circondario.
Pittore di fama internazionale, ha esposto in Europa e 
in Giappone, ha realizzato le vetrate della chiesa della  
SS.Trinità di Milano e quelle della Sala del Cenacolo  
del Centro parrocchiale di Trezzo sull’Adda.
E’ considerato uno degli ultimi raffinati esponenti 
della tradizione figurativa lombarda.
La Mostra verrà inaugurata il 3 settembre alle ore 17 e  
resterà aperta sabato e domenica: 10-12, 15-19; da 
lunedì a venerdì dalle 15 alle 19.

Il Gruppo Alpini Bellusco nella serata di sabato 17 settembre dalle 20.30 organizza presso la palestra comunale di via Pascoli una serata 
con il CORO ANA NIKOLAJEWKA DI DESIO per il 150esimo del Corpo degli Alpini - 1872-2022. Lo spettacolo racconta della Storia di Piero 
soldato Brianzolo nella ritirata di Russia con vari attori e canti alpini. L’INGRESSO È LIBERO.

PREGHIERA
NEI RIONI
ore 20.30 

Lunedì 5 settembre: Rione Bergamo (edicola via Stelvio 6)
Martedì 6 settembre: Rione Camuzzago (Parcheggio via S. Giuseppe)
Mercoledì 7 settembre: Rione Cantone (via per Sulbiate 1)
Giovedì 8 settembre: Rione Castello (al Castello)

Lunedì 12 settembre: Rione Dante (edicola via Dante ang. via Italia)
Martedì 13 settembre: Rione Garibaldi (Corte del Dosso)
Mercoledì 14 settembre: Rione San Martino (Piazza Libertà)
Giovedì 15 settembre: Rione San Nazzaro (San Nazzaro - aia )

ALPINI: :  DA 150 ANNI AL SERVIZIO DELL’ITALIA
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La Mostra verrà inaugurata il 3 settembre alle ore 17  
e resterà aperta sabato e domenica: 10-12, 15-19;  
da lunedì a venerdì dalle 15.30 alle 18.30.
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IN CERCA DI ALICE
CON AMICI DI SILVIA

TRA SITI STORICI
E BENI AMBIENTALI

‘Le meraviglie nel bosco… ma Alice dov’è?’. Un evento nel parco Trattati di 
Roma, a cura di Amici di Silvia domenica 18 settembre. Per la scuola primaria 
dalle 15 alle 17, per la scuola dell’infanzia dalle 17 alle 18. Per gli adulti: pas-
seggiata alla scoperta di Bellusco, con partenza da Camuzzago, nel pomerig-
gio. Su prenotazione, al numero 3487193095

Torna Ville Aperte: la Chiesa 
di Camuzzago, la Chiesa 
parrocchiale e il Castello 

Da Corte saranno aperti domenica 25 settembre, 
grazie alla Pro Loco Bellusco. E una novità: il Comune 
di Bellusco, con il parco P.A.N.E. e altri Comuni ha 
organizzato il 25 settembre un trekking guidato nel 
Parco. 
Per info e prenotazioni: www.villeaperte.info

Bellusco  - Settembre 2022

TORTA DI LATTE:
UNA GOLOSA TRADIZIONE!  

TRA SITI STORICI
E BENI AMBIENTALI  

DANZE POPOLARI: BALLARE IN FESTA!

MARATONA FOTOGRAFICA: 
LA FESTA IN UN CLICK!

MOSTRA IN CASTELLO: 
GIOVANNI BRAMBILLA “RENDE OMAGGIO” 

A BELLUSCO CON UNA PERSONALE

La Festa del paese vuol dire anche un buon profumino di torta di latte che dal 
giovedì della festa si diffonde nelle case e nei negozi. Una ricetta gelosamente 
custodita, diversa in ogni famiglia. Per provare a prepararla insieme, i bimbi 
e le bimbe della scuola primaria possono ritrovarsi venerdì 9 settembre nella 
mensa scolastica.  E’ necessario iscriversi entro mercoledì 7 settembre: 

comunicazione@comune.bellusco.mb.it
L’INIZIATIVA È RESA POSSIBILE GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE DI PELLEGRINI SPA.

Domenica pomeriggio le piazze del paese saranno animate anche da gruppi di 
danze popolari. Sarà possibile assistere ma anche partecipare direttamente! 
In piazza Fumagalli dalle ore 16 esibizione di Pizzica, in piazza Kennedy dalle 
17.45 danze popolari a cura di Iridanza di Carnate

La tradizionale mostra fotografica organizza-
ta dalla biblioteca con altre associazioni del 
paese cambia volto. Durerà un intero mese, 
sarà possibile cogliere aspetti diversi, specia-
li, nuovi, inattesi della Festa e del Palio. 
Per informazioni contattare la biblioteca: 
tel. 039.60.22.118

Torna il tradizionale appuntamento con Ville Aperte. A 
Bellusco la chiesa di Camuzzago, la chiesa parrocchiale 
S. Martino e il castello Da Corte saranno aperti domeni-
ca 25 settembre, grazie alla Pro Loco Bellusco.  
Quest’anno una novità: il Comune di Bellusco, insieme 
al parco P.A.N.E. e ai Comuni della zona ha organizzato 
per il 25 settembre anche un trekking guidato alla sco-
perta del Parco.  
Info e prenotazioni sul sito www.villeaperte.info

Il famoso pittore Giovanni Brambilla espone in Castello  
da Corte  una trentina di opere, in particolare pae-
saggi legati alla tradizione figurativa lombarda, che 
rappresentano Bellusco e altri luoghi del circondario.
Pittore di fama internazionale, ha esposto in Europa e 
in Giappone, ha realizzato le vetrate della chiesa della  
SS.Trinità di Milano e quelle della Sala del Cenacolo  
del Centro parrocchiale di Trezzo sull’Adda.
E’ considerato uno degli ultimi raffinati esponenti 
della tradizione figurativa lombarda.
La Mostra verrà inaugurata il 3 settembre alle ore 17 e  
resterà aperta sabato e domenica: 10-12, 15-19; da 
lunedì a venerdì dalle 15 alle 19.

Il Gruppo Alpini Bellusco nella serata di sabato 17 settembre dalle 20.30 organizza presso la palestra comunale di via Pascoli una serata 
con il CORO ANA NIKOLAJEWKA DI DESIO per il 150esimo del Corpo degli Alpini - 1872-2022. Lo spettacolo racconta della Storia di Piero 
soldato Brianzolo nella ritirata di Russia con vari attori e canti alpini. L’INGRESSO È LIBERO.

PREGHIERA
NEI RIONI
ore 20.30 

Lunedì 5 settembre: Rione Bergamo (edicola via Stelvio 6)
Martedì 6 settembre: Rione Camuzzago (Parcheggio via S. Giuseppe)
Mercoledì 7 settembre: Rione Cantone (via per Sulbiate 1)
Giovedì 8 settembre: Rione Castello (al Castello)

Lunedì 12 settembre: Rione Dante (edicola via Dante ang. via Italia)
Martedì 13 settembre: Rione Garibaldi (Corte del Dosso)
Mercoledì 14 settembre: Rione San Martino (Piazza Libertà)
Giovedì 15 settembre: Rione San Nazzaro (San Nazzaro - aia )

ALPINI: :  DA 150 ANNI AL SERVIZIO DELL’ITALIA
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La Festa del paese vuol dire anche 
un buon profumino di torta di latte 
che dal giovedì della festa si dif-
fonde nelle case e nei negozi. Una 
ricetta gelosamente custodita, di-
versa in ogni famiglia. Per provare a 
prepararla insieme, i bimbi e le bim-
be della scuola primaria possono ritrovarsi venerdì 9 settembre nella mensa 
scolastica. E’ necessario iscriversi entro mercoledì 7 settembre:

Bellusco  - Settembre 2022

TORTA DI LATTE:
UNA GOLOSA TRADIZIONE!  

TRA SITI STORICI
E BENI AMBIENTALI  

DANZE POPOLARI: BALLARE IN FESTA!

MARATONA FOTOGRAFICA: 
LA FESTA IN UN CLICK!

MOSTRA IN CASTELLO: 
GIOVANNI BRAMBILLA “RENDE OMAGGIO” 

A BELLUSCO CON UNA PERSONALE

La Festa del paese vuol dire anche un buon profumino di torta di latte che dal 
giovedì della festa si diffonde nelle case e nei negozi. Una ricetta gelosamente 
custodita, diversa in ogni famiglia. Per provare a prepararla insieme, i bimbi 
e le bimbe della scuola primaria possono ritrovarsi venerdì 9 settembre nella 
mensa scolastica.  E’ necessario iscriversi entro mercoledì 7 settembre: 

comunicazione@comune.bellusco.mb.it
L’INIZIATIVA È RESA POSSIBILE GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE DI PELLEGRINI SPA.

Domenica pomeriggio le piazze del paese saranno animate anche da gruppi di 
danze popolari. Sarà possibile assistere ma anche partecipare direttamente! 
In piazza Fumagalli dalle ore 16 esibizione di Pizzica, in piazza Kennedy dalle 
17.45 danze popolari a cura di Iridanza di Carnate

La tradizionale mostra fotografica organizza-
ta dalla biblioteca con altre associazioni del 
paese cambia volto. Durerà un intero mese, 
sarà possibile cogliere aspetti diversi, specia-
li, nuovi, inattesi della Festa e del Palio. 
Per informazioni contattare la biblioteca: 
tel. 039.60.22.118

Torna il tradizionale appuntamento con Ville Aperte. A 
Bellusco la chiesa di Camuzzago, la chiesa parrocchiale 
S. Martino e il castello Da Corte saranno aperti domeni-
ca 25 settembre, grazie alla Pro Loco Bellusco.  
Quest’anno una novità: il Comune di Bellusco, insieme 
al parco P.A.N.E. e ai Comuni della zona ha organizzato 
per il 25 settembre anche un trekking guidato alla sco-
perta del Parco.  
Info e prenotazioni sul sito www.villeaperte.info

Il famoso pittore Giovanni Brambilla espone in Castello  
da Corte  una trentina di opere, in particolare pae-
saggi legati alla tradizione figurativa lombarda, che 
rappresentano Bellusco e altri luoghi del circondario.
Pittore di fama internazionale, ha esposto in Europa e 
in Giappone, ha realizzato le vetrate della chiesa della  
SS.Trinità di Milano e quelle della Sala del Cenacolo  
del Centro parrocchiale di Trezzo sull’Adda.
E’ considerato uno degli ultimi raffinati esponenti 
della tradizione figurativa lombarda.
La Mostra verrà inaugurata il 3 settembre alle ore 17 e  
resterà aperta sabato e domenica: 10-12, 15-19; da 
lunedì a venerdì dalle 15 alle 19.

Il Gruppo Alpini Bellusco nella serata di sabato 17 settembre dalle 20.30 organizza presso la palestra comunale di via Pascoli una serata 
con il CORO ANA NIKOLAJEWKA DI DESIO per il 150esimo del Corpo degli Alpini - 1872-2022. Lo spettacolo racconta della Storia di Piero 
soldato Brianzolo nella ritirata di Russia con vari attori e canti alpini. L’INGRESSO È LIBERO.

PREGHIERA
NEI RIONI
ore 20.30 

Lunedì 5 settembre: Rione Bergamo (edicola via Stelvio 6)
Martedì 6 settembre: Rione Camuzzago (Parcheggio via S. Giuseppe)
Mercoledì 7 settembre: Rione Cantone (via per Sulbiate 1)
Giovedì 8 settembre: Rione Castello (al Castello)

Lunedì 12 settembre: Rione Dante (edicola via Dante ang. via Italia)
Martedì 13 settembre: Rione Garibaldi (Corte del Dosso)
Mercoledì 14 settembre: Rione San Martino (Piazza Libertà)
Giovedì 15 settembre: Rione San Nazzaro (San Nazzaro - aia )

ALPINI: :  DA 150 ANNI AL SERVIZIO DELL’ITALIA
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LA PACE
È DI TUTTI!
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INCONTRI TEMATICI E AZIONI CONCRETE 
PER DIRE NO ALLA GUERRA ANCHE NEL NOSTRO PAESE

Simona Gaslini, consigliere

Le guerre e i conflitti che infestano 
il nostro pianeta come uno sciame 
di devastanti cavallette sono molte 

e di vario genere: affliggono militari e 
civili, uomini e donne, vecchi e bambini; 
devastano i territori; nutrono l'ingiusti-
zia e l'iniquità.

Ora il conflitto russo-ucraino, scoppiato 
nel cuore dell’Europa, ci ha avvicinati a 
questa realtà che possiamo quasi toc-
care con mano nelle ripercussioni eco-
nomiche e nei volti dei profughi arrivati 
anche a Bellusco.
La vicinanza di questa immane tragedia 
impone a ciascuno di noi di chiedersi 
quale potrebbe essere il suo ruolo nel 
promuovere la pace. 
È evidente come il peso decisionale sia 
in altre mani, ma è altrettanto evidente 
che la società civile può avere un potere 

determinante se agisce unita e decisa 
a prendere coscienza della situazione, 
cercando di comprenderne l’estrema 
complessità e le mille sfaccettature. La 
storia ce lo insegna e il presente ce lo 
ricorda. Sono molteplici le mobilitazioni 
che in Italia si stanno susseguendo per 
chiedere il “cessate il fuoco” e un serio 
ricorso a trattative per avviare una Con-
ferenza Internazionale di Pace. Basti 
citare la marcia della fraternità tenutasi 
a Kiev l’11 luglio ad opera del Movimento 
europeo di azione non violenta (Mean) e 
le mobilitazioni del 23 luglio in risposta 
all’appello di Europe for Peace.

È un fenomeno sovranazionale che 
vede le associazioni pacifiste di Italia, 
Francia, Spagna, Germania e Austria 
mettersi in rete per nutrire con azioni 
concrete la speranza della Pace.

Allo scoppio della guerra la nostra comu-
nità si è da subito mobilitata con gesti 
importanti e preziosi, grazie all’impegno 
e allo slancio di molte persone apparte-
nenti a tante associazioni del territorio, 
in accordo e con il supporto dell’ammi-
nistrazione comunale: l’accoglienza per 
i profughi, la raccolta di generi alimentari 
inviati in Ucraina attraverso l’associa-
zione Zladhoga, l’adesione alla proposta 
della Caritas Decanale per l’acquisto di 
kit scolastici per bambini e ragazzi pro-
fughi a Balti sul confine tra l’Ucraina e la 
Moldova.

Adesso bisogna guardare al futuro e 
cercare nuove strade per acquisire 
una consapevolezza e una conoscenza 
sempre più approfondite, e per pensare 
attivamente la Pace.

Il Coordinamento Nazionale Enti Locali 
per la Pace e i Diritti Umani ha già annun-
ciato per fine settembre una serie di 
incontri per fare il punto sulle possibili 
strategie da attuare. L'amministrazione 
si impegna a parteciparvi per cogliere 
le opportunità offerte a livello territo-
riale e si rende disponibile a costruire 
dei percorsi comuni con le associazioni 
desiderose di promuovere azioni di 
Pace. Tra queste, sempre in prima linea, 
la Tenda della Pace sta organizzando 
degli approfondimenti tematici rivolti 
alla cittadinanza.

L’auspicio è che ciascuno di noi si senta 
partecipe e coinvolto in una riflessione 
comune da cui possa generarsi una 
speranza di PACE
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I “DA BELUSCO”: I POTENTI SIGNORI 
LEGATI A PAPI E IMPERATORI

LE RICERCHE STORICHE DI ANGELO ARLATI HANNO PORTATO ALLA LUCE IL VALORE 
E LE FITTE RELAZIONI DI POTERE DELLA FAMIGLIA NEL TERRITORIO LOMBARDO NELL’ALTO MEDIOEVO

leila codecasa, assessore

ANGELO ARLATI,
CUSTODE DELLA STORIA 

DI BELLUSCO

Angelo Arlati è fra i più importanti sto-
rici della Brianza. Classe 1948, laurea-
to in lettere classiche, insegnante, 
oggi in pensione, da sempre appassio-
nato di storia e affezionato a Bellusco, 
dove è nato e cresciuto. Ha scritto Bel-
lusco nella storia, nell’arte, nella foto-
grafia, un’opera fondamentale che 
ripercorre le vicende del nostro pase 
dalle origini al Secondo dopo Guerra. 

Il volume è stato pubblicato nel 1985, 
portato a termine dopo sette anni di 
lavoro. Prima del libro di Arlati, le uni-
che notizie sul nostro paese erano 
quelle raccolte dal parroco, Monsignor 
Carlo Pellegrini, nel suo volume.

Bellusco nella Pieve di Vimercate, alla 
fine dell’Ottocento. 

Tanti belluschesi hanno nelle loro 
librerie di casa, un grande volume 
nero, con una bella foto del Castello 

in copertina, dal titolo “Bellusco nella 
storia, nell’arte, nella fotografia”.

Basta anche solo sfogliarlo per tornare 
indietro nel tempo e scoprire vicende, 
incontrare personaggi, tradizioni, 
racconti. Quel libro è stato scritto da 
un professore belluschese, nato nella 
Corte dei Frati, affezionato al suo paese 
e studioso di storia locale: Angelo Arlati.

Una passione che continua, anche ora 
che Arlati è in pensione e dedica il suo 
tempo alla famiglia e agli adorati nipo-
tini. Pochi mesi fa ha ripreso gli studi sui 
Da Belusco, che governavano Bellusco 
nell’Alto Medioevo, ha approfondito le 
notizie sul ramo bergamasco della fami-
glia, ha ricostruito con passione la fitta 
rete di eredi e di legami con casate, 
Papato, imperatori, feudatari del tempo.

Ha raccolto il suo interessantissimo 
lavoro in un opuscolo, dal titolo I “Da 
Belusco”. L’epopea di una famiglia 
longobarda in epoca feudale.
 
Professore, l’opuscolo che ha scritto 
sulla storia della famiglia Da Belusco 
porta in copertina uno stemma “trin-
ciato d’oro e di azzurro con una B nel 
mezzo”. Cos’è?
È l'arma nobiliare dei Da Belusco, 
conservata in un in uno stemmario 
nell’Archivio di Stato di Milano. Rappre-
senta uno scudo con una barra diago-
nale e due colori, oro e azzurro. Al centro 

c’è l’iniziale dei Da Belusco. Questo 
emblema richiama tutta l'epopea di 
questa famiglia, una storia che mi si 
è rivelata a poco a poco grandiosa, 
visto che dimostra come i Da Belusco 
fossero legati da relazioni politiche e di 
potere o addirittura imparentati con le 
più importanti figure del tempo: con gli 
imperatori, con il Papato, con i maggiori 
feudatari lombardi.

Se potessimo viaggiare nel tempo 
e tornare alla Bellusco della fine 
delll’800 dopo Cristo, che cosa trove-
remmo?
Nell'Alto medioevo troveremo un piccolo 
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villaggio, di poche centinaia di servi 
della gleba che erano raccolti intorno 
ad un Castello che oggi non esiste più e 
che si trovava nella zona della Corte dei 
Frati dove sono stati trovati resti abba-
stanza significativi di quell’edificio. Era 
un villaggio fortificato e produttivo. 

È un periodo fondamentale per la storia 
d’Italia: cade l'impero carolingio, acqui-
stano potere i vescovi e i grandi feuda-
tari. 

La famiglia da Belusco è una delle 
famiglie che acquista potere e 
tesse legami in questo contesto, 
fino a diventare molto importante in 
Lombardia?
Sì, certo siamo di fronte ad una fami-
glia importante sulla scena lombarda. 
Di Arialdo, che era il capostipite, di cui 

non abbiamo quasi 
notizie, sappiamo 
però che partecipa 
a varie transazioni 
d i  te rre n o co n 
nobili di alto livello, 
q u i n d i  e ra  b e n 
collocato nel giro di 
potere del tempo. 
E b b e  d u e  f i g l i : 
Bugone, signore 
di Bellusco, che si 
imparentò con gli 
antenati di Matilde 
di Canossa che 
gli portò in dote il 
Castello di Calci-
nate e Olderico 
che divenne addi-
rittura Vescovo di 
Bergamo e parte-
cipò ad un placito 
con l’imperatore di 
Germania Ottone 
Primo, mentre Olderico Primo è vassallo 
del Vescovo di Cremona.

Come ha fatto la famiglia Da Belusco 
a ottenere e mantenere tanto potere?
Tutti, in modo diverso, sono stati capaci 
di seguire un po’ l'onda dei più potenti. 
La storia è fatta anche di queste cose, 
grandezze e miserie. Ne hanno ottenuto 
vantaggi e ricompense che li ha mante-
nuti potenti per secoli.

Quando si estingue questa famiglia? 
Non abbiamo elementi, oggi, per dirlo 
con certezza. Alla fine del 1200 una 
nobile famiglia, i Guaschi, compare a 
Bellusco. Ha lo stesso stemma dei Da 
Belusco. Lo studioso Gallavresi avanza 

Imperatore Ottone I di Sassonia (912-973)

Stemma dei Beluschi

Trinciato d’oro e d’azzurro con una “B2” nel mezzo.
Questa nobile casata dominò il nostro paese per oltre tre secoli, 
prima di confluire nella nobiltà milanese e smarrirsi poi nell’avvicendarsi 
della fortuna che abbatte o innalza famiglie a suo talento.
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Il Comune di Bellusco organizza un 
incontro e una visita guidata al borgo di 
Cologno al Serio BG, per approfondire 
la storia e i legami tra il nostro paese e 
quei territori.

Venerdì 30 settembre 
20.45 - Sala della Fama, 
Castello Da Corte
•  Serata introduttiva  

a cura del professor Angelo Arlati
     INGRESSO LIBERO

Domenica 2 ottobre
Ore 8.45 - Piazza Libertà
•  Visita guidata al borgo  

di Cologno al Serio
     Spostamento con mezzi propri
     Rientro previsto per le ore 13

ISCRIZIONE OBBLIGATORIA 
ENTRO IL 25 SETTEMBRE: 
comunicazione@comune.bellusco.
mb.it

Massimo 30 posti

ALLA SCOPERTA 
DEI “DA BELUSCO” IN LOMBARDIA

l'ipotesi che questa nuova famiglia 
abbia avuto in eredità tramite matrimoni 
beni, stemma e chiesa. È importante 
non dimenticare che dove oggi c’è la 
cooperativa in piazza Fumagalli sorgeva 
un tempo la Cappella del Castello dei Da 
Belusco. 

Avere avuto i Da Belusco come signori 
ha avuto un'importanza anche rispetto 
ad altri borghi, villaggi del territorio?
Evitando ogni campanilismo, direi 
però che siamo sicuramente stati un 
villaggio di significativa importanza in 
quel periodo storico. Una rete di rela-
zioni fino a poco fa sconosciute, che 
sono molto felice di aver potuto portare 
alla luce.



C’è chi sceglie di vivere a Bellusco 
perché cerca un paese dove, 
uscendo di casa, trova ancora 

spazi verdi, sentieri ombrosi, pace e 
natura. Carlo Botti è arrivato da Bresso 
a Cascina San Giuseppe 20 anni fa con 
la mamma Luigia anche per questo 
motivo. Biologo, sensibile ai temi eco-
logici, appassionato e compositore di 
musica, è l’ideatore e fondatore degli 
UNDERFRAME, una band di brani inediti il 
cui sound si ispira alla musica new wave 
anni ‘80.
Il gruppo ha al suo attivo una decina 
di brani e gode già di una certa noto-
rietà: sostenuto da circa 80 radio, non 
ha ancora una casa discografica, ma 
ha avuto recentemente un riconosci-
mento prestigioso: il brano The Earth è 
stato scelto e presentato come brano 
“ouverture” a Casa Sanremo lo scorso 
31 gennaio. “È stata un’immensa emo-
zione e sorpresa”, racconta Carlo Botti. 
“Ne siamo orgogliosi anche per il tema 
importante che il brano affronta”. 

Il testo è infatti “un grido di allarme che 
la Terra lancia” per chiedere rispetto e 
azioni per la sua salvezza. Il video uffi-
ciale del brano è stato in parte girato 
nei sentieri del Rio Vallone a Bellusco e 
nel Centro CEM di trasferimento rifiuti di 
Bellusco-Mezzago.
“La location si adattava bene con quanto 
il video racconta”, spiega Botti. In uno 
scenario apocalittico un gruppo di per-
sone trova rifugio in un treno dismesso 
e all’alba si avventura all’esterno in pae-
saggi devastati, finché una ragazza trova 
una porta aperta, intravede un piccolo 
bosco, un angolo di natura sopravvissuto 
alla catastrofe climatica, dove avventu-
rarsi per rinascere e ricostruire un futuro 
verde e migliore. 

La canzone ha iniziato ad essere lan-
ciata dalle radio e nei social media e gli 
UNDERFRAME hanno messo a dispo-
sizione gratuitamente testo, musica e 
video per iniziative a tema ambientale 
organizzate dal Comune di Bellusco. 

IL GRUPPO UNDERFRAME, FONDATO DAL BELLUSCHESE CARLO BOTTI, HA SCELTO 
AREE VERDI DEL PAESE E LA STAZIONE CEM AMBIENTE DI TRASFERIMENTO RIFIUTI DI 
BELLUSCO-MEZZAGO PER IL VIDEO DELL’ULTIMO SINGOLO INTITOLATO “THE EARTH”

VUOI ASCOLTARE IL BRANO? 
SCANSIONA IL QR CODE

THE EARTH 
di Carlo Botti

An SOS has been yelled by the Earth,
carved on the veined beating walls of my heart;
here on my own, I can build the fortress of good inten-
tions; can’t take comfort from the gloomy essence of 
destiny.

Smelling the flowers that colour the grass,
the hopes of saving the Earth will join us.
It’s our fault to have spoiled
the planet with our madness.
What we have done is gonna be unjust
and condemnable.

I wish the future will bring something better
and will sensitize the awareness:
the Earth must be saved, the only blue planet 
where we can survive all together.

Deforestation is threatening us;
carbon dioxide is quite heating the ground.
What we must do is to stop
this sick self-destructive violence.
What we can wish is a different model of society.

Forests! They are what we need soonest.
How foolish is the damage we caused to this precious 
planet.
Now that the pollution is widespread,
consider the countdown has just started, but we can 
stop it.

An SOS has been yelled by the Earth,
the alert tells we’re maltreating the Earth.
An insane manner of falling apart.

Traduzione

LA TERRA
Il pianeta Terra ha lanciato un SOS,
rimasto scolpito nelle pareti pulsanti del mio cuore;
qui, da solo con me stesso 
posso costruire la fortezza delle buone intenzioni;
non riesco però a trarre conforto dall’essenza inesora-
bilmente funesta del destino.

Annusando il profumo dei fiori che colorano il prato,
ci uniremo nella speranza di salvare la Terra.
È colpa nostra se abbiamo rovinato il pianeta con la 
nostra follia.
Ciò che abbiamo fatto (alla Terra) è ingiusto e deplo-
revole.

Mi auguro che il futuro possa portare qualcosa di 
migliore
e sensibilizzare le nostre coscienze:
la Terra deve essere salvata,
è l’unico pianeta su cui possiamo sopravvivere tutti 
insieme.

Le deforestazioni stanno minacciando l’Umanità;
l’anidride carbonica sta surriscaldando la superficie 
terrestre.
Ciò che dobbiamo assolutamente fare è porre fine
a questa violenza autodistruttiva contro il pianeta.
Ciò a cui possiamo auspicare è un differente modello 
di società.

Forestare!! È quello di cui abbiamo urgentemente 
bisogno. 
Quanto sono insensati i danni che abbiamo arrecato al 
nostro prezioso pianeta.
Ora che l’inquinamento è diffuso su tutto il pianeta,
è iniziato ormai il conto alla rovescia (verso la cata-
strofe), ma abbiamo la possibilità di fermarlo.

Il pianeta Terra ha lanciato un SOS,
questo segnale d’allarme ci dice che stiamo maltrat-
tando la Terra,
un modo folle di distruggerci.
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BELLUSCO E I SUOI SENTIERI 
IN UN VIDEO MUSICALE
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L’AZIENDA, LEADER MONDIALE NEL SETTORE DEGLI ACCESSORI 
E SISTEMI PER TENDE DA SOLE, HA UNA STORIA LUNGA ED ARTICOLATA

Ancora non si arresta il viaggio, 
ricco di sorprese, effettuato 
dall’Associazione Pro Loco Bellu-

sco tra le maggiori industrie del paese.
Ci attende un’altra azienda di grande 
interesse: la Gaviota Simbac S.p.A. 
Gli uffici della ditta si aprono in via del 
Commercio n.10, mentre accanto, ai 
numeri civici 12/14, sono collocati i due 
grandi capannoni, da circa 3.000 mq 
ciascuno, che accolgono la realtà pro-
duttiva.

È lo stesso Direttore Commerciale 
(Sales Manager), Marco Polonio, che 
vanta una presenza all’interno dell’a-
zienda di ben 28 anni, a porsi a nostra 
disposizione. Siamo fortunati, perché 
egli è veramente una miniera di notizie, 
e per di più parla con grande chiarezza 
e brio. 

A casa, limitandosi ad una rapida 
occhiata al sito aziendale, è facile farsi 
l’idea che la Società sia semplicemente 
una realtà spagnola con sede centrale 
nella città portuale di Alicante (sulla 
Costa Blanca), la quale dispone di una 

succursale nel nostro Comune. Ma le 
cose non stanno proprio così, ci spiega 
il Manager. E ci narra una storia com-
plessa e per vari aspetti sorprendente.

Le origini sono italiane. Nell’ormai lon-
tano 1908 nasce l’Industria Metallur-
gica Bonfanti Angelo Carugate (IMBAC), 
sita nel centro della cittadina che la 
ospita, per l’appunto Carugate. Nel 
periodo iniziale, per alcuni decenni, la 
produzione è costituita da “ferramenta, 
cardini e cerniere”. A partire dagli anni 
Cinquanta si passa a “porte e finestre” 
e, di seguito, finalmente, “ad accessori 
per tapparelle e tende da sole”. 

Nel 1992 la IMBAC di Carugate si sposta 
nell’area industriale di Bellusco, perché 
nella vecchia sede di Carugate, troppo 
centrale, i problemi logistici per il carico 
e il trasporto del materiale sono diven-
tati insopportabili. Un evento di rilievo 
si colloca nel 1996, quando la SOMFY 
(Société d’Outillage et de Mécanique 
de Faucigny), 1° produttore di motori 
tubolari al mondo, compra IMBAC (dalla 
famiglia Balconi - Bonfanti). Poco dopo, 
nel 1999 la IMBAC cambia poi nome e 
diventa SIMBAC (S di SOMFY + IMBAC).

Arriva il 2001 e la realtà societaria ha 
un’evoluzione, con ulteriori modifiche. 
SIMBAC con SOMFY avvicina il gruppo 
spagnolo GAVIOTA, della famiglia Guil-
len, creando una joint venture. Nasce 
così la GAVIOTA SIMBAC. La proprietà 
della nuova realtà aziendale è spagnola, 
ma il personale di Gaviota Simbac S.p.A. 
è prevalentemente italiano. 

Negli anni seguenti i processi produt-
tivi vengono modernizzati e inizia l’a-
pertura di filiali internazionali, la più 
recente in Perù nel 2018. L’azienda, che 
partecipa alle principali fiere interna-
zionali e sponsorizza nel motociclismo 
il Team Aspar, si pone ormai come lea-
der mondiale nella progettazione, pro-
duzione e distribuzione di soluzioni per 
la protezione solare. 

I successi conseguiti dall’Impresa, la 
sua particolare resilienza, vengono 
attribuiti dal nostro cortese inter-
locutore soprattutto alla “continua 
innovazione”. Decisiva risulta essere 
stata intorno al 2010, con l’ingresso di 
RICARDO GINER in qualità di Direttore 
Generale, in un periodo critico e deli-
cato a livello internazionale, l’opzione 
drastica di puntare tutto sulla qualità e 
non sul minor prezzo. 

L’azienda offre oggi un’ampia gamma 
di prodotti e servizi: sistemi per tende 
da sole, schermature per pergolati e 
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verande, vetrate panoramiche che for-
niscono un ottimo isolamento termico, 
motori, automazioni e accessori elet-
trici. I macchinari italiani, precisa Polo-
nio, sono tra i più apprezzati al mondo.

La GAVIOTA SIMBAC dispone di una 
tecnologia d’avanguardia. Esiste un 
dipartimento della qualità in Spagna e 
ne esiste un altro interno (in Italia). La 
certificazione qualità ISO 9001 è stata 
conseguita dal 1994 ed attualmente 
è in corso di sviluppo il Sistema per la 
Gestione Ambientale ISO 14001.

Con riferimento ai mercati si eviden-
zia che il 30% del prodotto viene 
assorbito dall’Italia e dagli altri paesi 
mediterranei; il 70 è invece venduto 
in Europa centrale e settentrionale, in 
Asia, nelle Americhe ed in Australia.  
È molto apprezzato il design europeo, 
in particolare quello italiano. L’azienda 
– va precisato – fornisce un partico-
lare supporto tecnico-commerciale ai 
clienti offrendo un operatore esperto 
per formare il cliente in loco, indipen-
dentemente dalla posizione geogra-
fica.

Il personale nella sede di Bellusco è 
costituito da 41 dipendenti interni.  
A questi si aggiunge una quota di lavo-
ratori esterni stagionali nel periodo 
compreso tra la fine di febbraio ed il 
mese di settembre, quando la produ-
zione è maggiore. Nel settore ammi-
nistrativo e commerciale, vista la 
rilevanza dell’esportazione, è fonda-
mentale la conoscenza delle lingue: 
italiano, francese, spagnolo, tedesco, 
inglese. Si rimarca la presenza di una 
ragazza di 26 anni (proveniente da 
Truccazzano) che conosce il cinese 
mandarino ed è un’appassionata della 
cultura cinese. Nell’immediato non è 
pero prevista una filiale in Cina. Nella 
cultura aziendale – si evidenzia – la 
presenza del personale è multirazziale, 
perfettamente integrata nel rispetto 
della realtà attuale. 

Ci fa veramente piacere apprendere 
che un ex dipendente, già magazzi-
niere, Bestetti Gregorio, col supporto 
della GAVIOTA SIMBAC è riuscito a cre-
are una propria azienda con 5-6 per-
sone in Bellusco, BESTENDE; che ora 
rientra tra i clienti più importanti , oltre 
ad essere un partner nella produzione 
di tende e vetrate.

L’azienda, dichiara Polonio, affronta 
con la massima serietà il tema della 
sicurezza nelle sue varie articolazioni. 
Grandissima attenzione è posta in par-
ticolare alla movimentazione del mate-
riale, costituito spesso da barre lunghe 
da 4 ad 8 metri. Grazie a tale impegno 
costante la GAVIOTA SIMBAC è riuscita 
a collocarsi come prima a livello nazio-
nale per la sicurezza in tale fase lavora-
tiva (cinghie omologate a oltre 500 kg 
di tenuta).

Il nostro interlocutore afferma con 
soddisfazione che l’Azienda, per otti-
mizzare gli elevati consumi energetici, 
punta decisamente verso il mondo del 
green (con scelte concrete, quali pan-
nelli fotovoltaici sui tetti degli edifici, 
auto ibride, imballi con eliminazione 
della plastica).

È bene considerare, in conclusione, 
come la GAVIOTA SIMBAC con la sua 
offerta produttiva svolga di fatto un 
ruolo prezioso a favore dell’Ambiente 
e favorisca il risparmio dell’energia, 
mai così preziosa. Il logo storico della 
Società rappresenta un uccello con le 
ali aperte: in lingua spagnola gaviota 
significa gabbiano. Auguriamo quindi 
all’Impresa, ringraziando il nostro esau-
riente interlocutore, un volo ancora 
lungo e fortunato.
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TRIONFI, EVENTI E NUOVI INIZI: IL MEGLIO DELLA 
ESTATE-AUTUNNO DELLO SPORT BELLUSCHESE

UN SUCCESSO STRAORDINARIO

Indimenticabile è stata l’estate 
del pattinaggio, che si è laureato 
campione d’Italia sulla pista di casa: 

un risultato storico, a coronamento di 
mesi di duro lavoro. Bellusco ha infatti 
ospitato dal 20 al 23 luglio i Campionati 
Italiani, che si sono rivelati un vero e 
proprio successo a trecentosessanta 
gradi: ad un’organizzazione impec-
cabile, alla quale ha collaborato, oltre 
alle cariche istituzionali, una nutrita 
schiera di volontari, ha poi fatto seguito 
un ricchissimo medagliere. I rossoblù 
sono riusciti a conquistare ben quindici 
medaglie, di cui cinque d’oro, quattro 
d’argento e sei di bronzo, aggiudicandosi 
così il gradino più alto del podio. Sono 
stati quattro giorni di sport, amicizia ed 
intense emozioni, a partire dalla sugge-
stiva cerimonia d’apertura, che ha 
visto sfilare per le vie del paese atleti, 
allenatori e dirigenti provenienti da ogni 
parte dello stivale.

AL VIA LA VENTIDUESIMA EDIZIONE:
Si terrà domenica 2 ottobre la Bellusco-
Madonna del Bosco-Bellusco, la storica 
corsa podistica a coppie riproposta nel 
2019, dopo un’assenza lunga venti-
quattro anni, grazie all’idea dei due runner 
belluschesi Andrea Stucchi e Matteo 
Ripamonti, appartenenti alla società 
sportiva Energy Team. Il percorso sarà lo 
stesso di sempre: ventisette chilometri 
e mezzo attraverso i comuni di Bellusco, 
Sulbiate, Aicurzio, Verderio, Robbiate, 
Paderno ed Imbersago.

UNA NUOVA REALTÀ:
È nata una nuova sezione della 

Polisportiva: si tratta della danza, che è 
sbarcata nell’universo dello sport bellu-
schese con la denominazione di DancE-
volution. Saranno sei le istruttrici che, 
con il coordinamento della responsabile 
Ilaria Misani, metteranno a disposizione 
la loro lunga esperienza e la loro passione. 
La nuova realtà propone sei differenti 
corsi, destinati a tutte le fasce d’età: 
danza classica, moderna, contem-
poranea, hip hop, house ed aerobica-
ginnastica dolce. L’intera attività si 
svolgerà presso il centro sportivo di 

Via Pascoli e prenderà il via lunedì  
19 settembre, con le prime lezioni di 
prova gratuite.

CAMPO POLIVALENTE, PRIMI BILANCI:
È stato inaugurato sabato 18 giugno 
il nuovo campo polivalente destinato 
alla pratica del basket e della pallavolo, 
inserito nel plesso sportivo di Via Pascoli. 
Il bilancio dei primi mesi di utilizzo è senza 
dubbio positivo: tanti bambini e ragazzi, 
con addosso le divise dei propri idoli, si 
sono sfidati ogni giorno in partite infinite, 
sfruttando le lunghe giornate estive. 
L’auspicio è che l’entusiasmo non vada 
a spegnersi nei mesi invernali e che il 
“campetto” possa divenire un impor-
tante luogo di ritrovo e socializzazione.

luca bordogna



ESTATE: LA GIOIA 
DELLO STARE INSIEME
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Le voci gioiose dei bimbi 
del Cre e dell’oratorio, la 
musica e gli spettacoli 

in piazza o nel verde, il maxi 
schermo montato nel parco, 
il pattinodromo e l’area della 
palestra colmi di persone.

Sono solo alcuni dei momenti 
dell’estate 2022 a Bellusco.

Immagini e ricordi che raccon-
tano di persone di ogni età che 
hanno potuto stare insieme, 
che hanno fatto esperienze, 
che si sono divertite.

Una comunità intera, ancora 
una volta,  lo ha reso possibile: 
Comune, Parrocchia, associa-
zioni, Pro Loco, cittadini.

| p. 27

concerti in piazza

Associazioni di Bellusco

campo gioco libero

il CRE

al parco

campionati

il campeggio

oratorio

il torneo di calcetto

TANTE INIZIATIVE, OCCASIONI, MOMENTI DI COMUNITÀ 
NELL’ESTATE 2022 A BELLUSCO



Bellusco - Via Montecassino, 8
Tel. 039.622004 - Fax 039.6202308

e-mail: autoffi  cinadozio@tiscali.it

AUTOFFICINA
DOZIO snc

di Zonca Luca e Dozio Daniela

L’autoffi  cina ha l’attestato in riferimento ai criteri 
di sicurezza per la manutenzione di veicoli 
elettrici ed ibridi Plug-in per l’attribuzione 

della qualifi ca Pes-Pav

MANUTENZIONI E TAGLIANDI MULTIMARCHE
GOMMISTA ED ELETTRAUTO
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casetta dell'acqua 

Per autonoma scelta di Brianzacque, 
dovuta ad un suo improprio, dal 9 ago-
sto l’erogazione dell’acqua alla casetta 
di Piazza Libertà è possibile unicamente 
con la tessera. L’erogazione dell’acqua, 
sia gasata che naturale, continuerà ad 
essere gratuita fino a prossima comuni-
cazione da parte di Brianzacque, quando 
diventerà a pagamento (0.05 euro al litro).
Il distributore delle tessere è presente 
presso la sala di attesa dello Sportello 
Polifunzionale del Comune, in Piazza Ken-
nedy, con accesso dal lunedì al sabato 
(escluso il giovedì) dalle 9 alle 12, il giove-
dì dalle 16.30 alle 18.30. Una volta acqui-
stata la tessera (al costo di 3.00 euro), 
occorre effettuare una minima ricarica, 
per permettere al sistema di riconoscerla 
come valida e procedere alla erogazione 
dell’acqua.

Invitiamo quindi i cittadini a munirsi per 
tempo della tessera per continuare a 
beneficiare dell’acqua erogata dalla 
casetta.

Servizi 
di assistenza fiscale 

Presso la Corte dei Frati è possibile 
usufruire dei servizi di assistenza 
fiscale e di patronato dei CAF presenti:

•  CAF Acli 
aperto al pubblico il lunedì  
dalle 14.30 alle 16.00

•  CAF CISL Pensionati 
aperto al pubblico il mercoledì  
dalle 15.00 alle 17.00

SERVIZI 
SCOLASTICI

RISTORAZIONE SCOLASTICA*
Le modalità di fruizione del servizio, dopo il periodo di 
emergenza sanitaria, tornano nella formula consueta 
del self service. Il servizio inizia 26/09 per la scuola 
primaria e la secondaria. L’inizio del servizio per la 
scuola dell’Infanzia è all’8/9 per i bambini che già la 
frequentavano, per i nuovi inserimenti dal 13/09. 

TRASPORTO*
Il servizio è rivolto agli alunni residenti nelle zone peri-
feriche del paese e inizia il 26/09. Dopo l’emergenza 
sanitaria, il servizio riprende e garantisce le consuete 
corse. 

CALENDARIO SCOLASTICO
Il 5 settembre, con la scuola dell’Infanzia, 
prende avvio l’attività dell’Istituto Com-
prensivo Bellusco Mezzago. Il 12 settembre 
è la volta della Primaria e della Secondaria 
di primo grado. Le informazioni sugli inseri-
menti e sugli orari sono disponibili sul sito 
dell’Istituto icsbelluscomezzago.it

PEDIBUS
Sempre più bambini scelgono di andare a scuola a 
piedi! Un modo salutare e socializzante per iniziare la 
giornata. Il servizio, rivolto alla scuola primaria, è orga-
nizzato dai volontari della Pro Loco con il Comune. 
Si inizia il 19/09.
Sono molti i volontari che annualmente si impegnano all’inter-
no dei servizi scolastici. Al temine di quest’anno scolastico, 
con la Pro Loco abbiamo premiato i volontari storici del Pedi-
bus: Erminio Stucchi, Giancarlo Sangalli e Emy Bestetti.

PRE E POST SCUOLA*
Il servizio di pre e post scuola viene attivato per la 
scuola dell’Infanzia e la scuola Primaria. È un servizio 
che permette una miglior conciliazione dei tempi per 
le famiglie. Maggiori informazioni sulle date di avvio 
del servizio saranno disponibili sul sito del Comune e 
presso l’Ufficio Scuola.

INTERVENTI A SUPPORTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
L’ufficio scuola del Comune sta ultimando la proposta 
di “Piano per il diritto allo studio” per l’anno scolastico 
2022/2023, che verrà approvata in Consiglio Comu-
nale. Uno strumento essenziale che, oltre a pianificare 
i servizi scolastici, garantisce assistenza educativa 
per gli alunni diversamente abili e progetti integrativi 
dell’offerta formativa.

*  I pagamenti dei servizi continueranno ad essere effettuati presso lo Sportello 
della Tesoreria comunale – Banca Popolare di Sondrio, con Bonifico Bancario o con 
POS presso lo sportello polifunzionale del Comune
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FARMACIA
NOBILE

Via Bergamo, 23 - Tel. 039 62 36 21 - Fax. 039 62 00 973
WhatApp 392 37 79 534 (per informazioni e appuntamenti)

ATTREZZATO LABORATORIO GALENICO

Farmacia Nobile
Dott.r i   Paola e Piero Nobile

Orario continuato da Lunedì a Sabato dalle 8:30 alle 19.30

Non sono pervenuti gli articoli 
degli altri gruppi consiliari.
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Carissimi cittadini, sono trascorsi ben 
sette mesi dalle elezioni Amministrative 
del 26 Maggio e grazie al Vostro consen-
so che ha sostenuto la nostra lista, ci ha 
permesso di entrare a far parte del consi-
glio comunale.

Siamo stati chiamati per presenziare 
all’unione dei comuni ed intervenire nei 
vari consigli comunali e commissioni, 
dando sempre delle valutazioni e otte-
nendo risposte soddisfacenti e concre-
te. Questo impegno quotidiano che tutti 
noi del consiglio comunale ci siamo dati 
durante il nostro mandato, è un impegno 
a cui non intendiamo venir meno.
Durante gli incontri con gli amministrato-
ri, ho chiesto un impegno ben preciso per 
ottenere scrupolosamente scelte ben 
dettate alle elezioni e ribadite in consiglio 
comunale. 

L’obiettivo si può conseguire unicamen-
te investendo così come da programma: 
nella scuola, nella sicurezza, nella fami-
glia e nella sanità. Il lavoro di programma-
zione effettuato dall’amministrazione è 
stato ben scrupoloso e attento. Da parte 
nostra ci sarà un supporto alla loro attivi-
tà e sostegno dei cittadini nell’interesse 
del paese. Ai nostri Belluschesi in occa-
sione delle prossime festività, un augurio 
sincero per il Santo Natale e un Felicissi-
mo e prospero Anno nuovo 2020.

Carissimi la nostra lista “IMPEGNO CO-
MUNE – LISTA CIVICA PER BELLUSCO” 
in questi primi mesi di mandato ha af-
frontato, all’interno del consiglio comu-
nale, diversi temi, dall’approvazione del 
Documento Unico di Programmazione 
(DUP, 2020-2022) all’approvazione della 
variazione al bilancio finanziario 2019-
2021, passando dalla nomina del nuovo 
revisore dei conti.

Per quanto riguarda il DUP, siamo rimasti 
sorpresi e allo stesso tempo orgogliosi 
di aver ritrovato alcuni dei punti cardine 
del nostro programma elettorale. Questo 
significa che i consiglieri di maggioranza 
e il sindaco hanno ritenuto opportuno 
rimodulare il DUP, “pescando dal nostro 
programma”, su aspetti quali la creazio-
ne di tavoli di lavoro permanente con le 
istituzioni che si occupano dei ragazzi 
per migliorare l’offerta educativa e con i 
sindaci dei comuni limitrofi per disegnare 
un progetto comune di viabilità più so-
stenibile, e la realizzazione di una com-
missione di esperti per migliorare i servizi 
alla persona.

Vogliamo evidenziare come il consiglio 
comune abbia dovuto approvare una va-
riazione del bilancio per coprire i costi, 
sempre maggiori, a sostegno del “diritto 
allo studio”. Inoltre, siamo molto contenti 
che l’amministrazione abbia approvato 
la nostra mozione per ricordare i 40 anni 
dell’asilo nido, come avrete avuto modo 
di vedere durante la Festa di San Martino. 

Desideriamo infine augurare a tutti voi un 
SERENO NATALE e un ANNO NUOVO col-
mo di nuove speranze da realizzare!

IMPEGNO COMUNE
LISTA CIVICA
PER BELLUSCO

LE NOSTRE AZIONI
CONTRO IL RAZZISMO
Negli ultimi mesi abbiamo assistito al 
preoccupante susseguirsi di episodi di 
razzismo: dai cori contro Mario Balotelli 
alle minacce via web alla senatrice Liliana 
Segre fino agli insulti rivolti al calciatore 
dell'Aurora Desio, un ragazzino di appena 
dieci anni. E probabilmente, tra le forme 
che il razzismo può assumere, una tra le 
più odiose è proprio quella che colpisce 
i bambini, specie se proveniente dagli 
adulti e per di più mentre praticano uno 
sport. Per i nostri ragazzi lo sport rap-
presenta un'esperienza di straordinario 
valore: perché insegna il rispetto delle re-
gole e dell'avversario, perché consente 
di esplorare i propri limiti, perché insegna 
a non temere le sconfitte, senza contare 
l'enorme ascendente che gli sportivi e i 
loro atteggiamenti hanno sui ragazzi. 

Ora, sperando di non semplificare troppo, 
ci pare che due siano le strade che pos-
sono essere intraprese per contrastare il 
razzismo e la violenza.

La prima è quella che va dall'alto al basso: 
quella che assegna la scorta alla senatri-
ce Segre o che punisce le società sporti-
ve per il comportamento dei loro tifosi. La 
seconda procede in senso inverso, come 
accade quando l'Aurora Desio chiede ai 
suoi giocatori di entrare in campo con il 
volto dipinto di nero o come quando gli 
sportivi intervengono nelle scuole su 
questi temi. E come si sta facendo anche 
qui a Bellusco dove molte realtà sportive 
stanno mettendo in campo (è proprio il 
caso di dirlo) iniziative antirazziste.

Tra queste due vie, l'una istituzionale, l'al-
tra culturale, ciascuno scelga quella che 
gli è più consona.

Una sola via non possiamo intraprendere: 
quella, insopportabile, dell'indifferenza. 

NOI PER BELLUSCOPROGETTO DEMOCRATICO 
POPOLARE BELLUSCO

Il Gruppo Consigliare “Cambia Mezzago” 
ha presentato e approvato una delibera 
con la quale si chiude l’esperienza del-
l’Unione Lombarda dei comuni di Bellu-
sco e Mezzago.

La decisione di porre tale punto in discus-
sione all’ordine del giorno del Consiglio 
mezzaghese è giunta al nostro gruppo 
pochi giorni prima dell’invio dell’Ordine 
del giorno. 
Immediatamente abbiamo chiesto un 
incontro tra i due gruppi per capacitarci 
di quali fossero i motivi della decisione, 
assolutamente non condivisa, e per 
capire se fossero stati valutati gli effetti 
di tale decisione sull’attività dei due Enti 
e, soprattutto, le ricadute nei confronti 
della cittadinanza in termini di servizi ed 
opportunità.

Non abbiamo avuto risposta alcuna in 
merito alle due questioni, tranne gene-
riche lamentazioni relative al personale 
stato di disagio nei confronti dell’Ente 
da parte degli amministratori mezza-
ghesi. Sono seguite esternazioni a 
mezzo stampa e confronti all’interno 
del Consiglio dell’Unione. Quello che 
abbiamo rimarcato in queste sedi è l’as-
soluta convinzione che lo strumento 
delle aggregazioni sia assolutamente 
necessario per mantenere alta la qualità 
dei servizi offerti e per garantire uno 
sviluppo alle comunità che ammini-
striamo; parimenti abbiamo sottoli-
neato come non possa essere conte-
stata agli amministratori belluschesi la 
competenza e la dedizione con la quale 
svolgono, e siamo sicuri svolgeranno, il 
proprio mandato.

L’Unione è costata confronto, fatica ma 
ha portato grandi risultati e lasciava 
aperte prospettive. Ora molto tempo e 
molte risorse dovranno essere impie-
gate per tornare indietro, in tutti i sensi. 
Tutto ciò in un periodo nel quale i citta-
dini attendono invece azioni concrete in 
risposta alle criticità che la pandemia e 
la crisi economica hanno comportato.

Non ci spaventa neppure questo pezzo 
di lavoro. Lo faremo, come detto nelle 
opportune sedi, con lo stesso spirito 
di servizio che sempre abbiamo dimo-
strato, con al centro le necessità e gli 
interessi dei cittadini, lontani da sterili 
polemiche o tentavi di distorcere la realtà 
dei fatti e le capacità delle persone.

LO SCIOGLIMENTO DELL'UNIONE
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